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DECRETO-LEGGE 13 maggio 2011, n. 70

Senestre Europeo - Prine disposizioni urgenti per | ' econom a
(1130113)

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta |a straordinaria necessita’ ed urgenza di enmanar e
di sposizioni finalizzate alla pronopzione dello sviluppo econonico e
della conpetitivita' del Paese, anche nediante |'adozione di msure

volte alla senplificazione dei procedi nent i anm ni strativi
concernenti, in particolare, la disciplina dei contratti pubblici

dell'attivita' edilizia e di quella fiscale, nonche' ad introdurre
msure per il rilancio dell'economia nelle aree del Mezzogiorno de

Paese, introducendo anche efficaci strunenti per pronuovere sinergie
tra le istituzioni di ricerca e le inprese, anche al fine di

garantire il rispetto degli inpegni assunti in sede  europea
i ndi spensabili, nell'attuale quadro di finanza pubblica, per i
consegui nento dei connessi obiettivi di stabilita' e crescita;

Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella

riuni one del 5 naggi o 2011;
Sul la proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e de
M nistro dell'economia e delle finanze;

Emana

il seguente decreto-Iegge:

Art. 1

Credito di inposta per la ricerca scientifica

1. E istituito, sperinentalnente per gli anni 2011 e 2012, un
credito di inposta a favore delle inprese che finanziano progetti di
ricerca, in Universita' ovvero enti pubblici di ricerca. Universita'
ovvero enti pubblici di ricerca possono sviluppare i progetti cosi'
finanziati anche in associazione, in consorzio, in joint venture ecc.
con altre qualificate strutture di ricerca, anche private, di

equivalente livello scientifico. Atre strutture finanziabili via
credito di inposta possono essere individuate con decreto de

Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di
concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze.

2. Il credito di inposta conpete in tre quote annuali a decorrere
da ciascuno degli anni 2011 e 2012 per |'inporto percentuale che
eccede la nmedia degli investinenti in ricerca effettuati nel triennio
2008-2010. Resta fernop che |'inporto degli investimenti in progetti
di ricerca di cui al conmma 1 e' i ntegral mente deduci bi l e

dal I ' i mponi bil e delle inprese
3. Qperativanente
a) per Universita' ed enti pubblici di ricerca si intendono:

1) le Universita', statali e non statali, e gli Istituti
Universitari, statali e non statali, |egal nente riconosciuti;

2) gli enti pubblici di ricerca di cui all'articolo 6 de
Contratto collettivo quadro per la definizione dei conparti di
contrattazi one per il quadriennio 2006-2009, nonche' |'ASI-Agenzia
Spaziale Italiana;
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3) gli organism di ricerca cosi' cone definiti dalla
disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di
ricerca, sviluppo e innovazione, n. 2006/ C 323/01, lettera d), de

paragrafo 2.2;
b) il credito di inposta:

1) spetta per gli investinenti realizzati a decorrere da
peri odo di inposta successivo a quello in corso al 31 dicenbre 2010 e
fino alla chiusura del periodo di inpostain corso al 31 dicenbre
2012;

2) conpete nella misura del 90 per cento della spesa
incrementale di investimento se |o stesso e' commissionato a
soggetti di cui alla lettera a);

3) deve essere indicato nella relativa dichiarazione de
redditi e non concorre alla formazione del reddito ne' della base

i mponi bile dell'inposta regionale sulle attivita' produttive;
4) non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle inposte sui redditi, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e
successi ve nodi ficazi oni

5) e' wutilizzabile esclusivamente in conpensazione ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successi ve nodificazioni, con esclusione delle fattispecie di cui al
conma 2, lettere e), f), g), h-ter) e h-quater) del nedesinp
articol o;

6) non e' soggetto al linmite annuale di cui all'articolo 1
conma 53, della |l egge 24 dicenbre 2007, n. 244.

4. Le disposizioni applicative del presente articolo sono adottate
con provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle entrate. Le
di sposi zioni del presente articolo assorbono il «credito di inposta
per la ricerca e lo sviluppo di cui al comma 25 dell'articolo 1 della
| egge 13 dicenbre 2010, n. 220, che e' conseguentenente soppresso.

5. Per |'"attuazione del presente articolo e' autorizzata la spesa
di 55 milioni di euro per |'anno 2011, di 180,8 milioni di euro per
| "anno 2012, di 157,2 milioni di euro per |'anno 2013 e di 91 milion
di euro per |'anno 2014. Ai sensi dell'articolo 17, conma 12, della

| egge 31 dicenbre 2009, n. 196, il Mnistro dell'econonia e delle
finanze provvede al nonitoraggio degli oneri di cui al presente
articolo. Nel caso si verifichino o siano in procinto di verificars

scostanenti rispetto alle previsioni, il Mnistro dell'economa e
dell e finanze, con proprio decreto, provvede alla riduzione |I|ineare,
fino alla concorrenza dello scostanento finanziario riscontrato,
delle dotazioni finanziarie, iscritte a | egi sl azi one Vi gent e,
nell'anbito delle spese rinobdulabili di cui all'articolo 21, conma 5,

lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di
spesa di ciascun Mnistero. Dalle predette riduzioni sono esclusi il

Fondo per il finanzianmento ordinario delle wuniversita', nonche' e
risorse destinate alla ricerca e al finanziamento del cinque per
mlle dell'inposta sul reddito delle persone fisiche, nonche' il

fondo di cui alla legge 30 aprile 1985 n. 163, e le risorse
destinate alla nanutenzione ed alla conservazione dei beni culturali.
Il Mnistro dell'economa e delle finanze riferisce senza ritardo
alle Canere con apposita relazione in nerito alle cause degl

scostanenti e all'adozione delle misure di cui al precedente periodo.

Art. 2

Credito d'inmposta per nuovo | avoro stabile nel Mezzogi orno

1. In funzione e nella prospettiva di una sistematica definizione a
livello europeo della fiscalita' di vantaggio per le regioni de
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Mezzogi orno, fiscalita' che deve essere relativa a lavoro, ricerca e
i nprese, coerentemente con | a decisione assunta nel "Patto Euro plus"
del 24-25 marzo 2011 dove si prevedono strunenti specifici ai fin

dell a pronozione della produttivita' nelle regioni in ritardo di
svi | uppo, viene, per conminciare, introdotto un credito d'inposta per
ogni lavoratore assunto nel Mezzogiorno a tenpo indeterm nato.
L' assunzi one deve essere operata nei dodici nesi successivi alla data
di entrata in vigore del presente decreto. In attesa di una
estensi one coerente con il citato "Patto Euro plus", il funzionanento

del credito di inposta si basa sui requisiti oggi previsti dalla
Conmi ssi one Europea e specificati nei successivi conm.

2. Nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) n.
800/ 2008 del | a Conmi ssi one, del 6 agosto 2008, <che dichiara alcune

categorie di aiuti compatibili con il nercato comune in applicazione
degli articoli 87 e 88 del Trattato CE, ai sensi dell'articolo 40 de

predetto Regol anento, ai datori di lavoro che, nei dodici nesi
successivi alla data di entrata in vigore del presente decreto,
aunentano il nunero di lavoratori dipendenti a tenpo indeterninato
assunendo | avoratori definiti dall a Conmi ssi oneEur opea

"svantaggi ati"ai sensi del nunmero 18 dell'articolo 2 del predetto
Regol anento, nelle regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata,
Cal abria, Canpania, Puglia, Mdlise, Sardegna e Sicilia) e concesso
per ogni nuovo | avoratore assunto un credito d'inposta nella mnisura
del 50% dei costi salariali di cui al numero 15 del citato articolo 2
sostenuti nei dodici mesi successivi all'assunzione. Quando |'aunento
del nurmero dei lavoratori dipendenti a tenpo indeterminato riguard

| avoratori definiti dalla Conmm ssione Europea "nolto svantaggiati" ai
sensi del numero 19 dell'articolo 2 del predetto Regolanento, i

credito d'inposta e concesso nella msura del 50% dei costi
salariali sostenuti nei ventiquattro mesi successivi all'assunzione.
Al sensi dei comi 18 e 19, articolo 2 del richiamato Regol anento,

per lavoratori svantaggiati si intendono lavoratori privi di inpiego
regol arnente retribuito da alnmeno sei nesi, ovvero privi di un
di pl oma di scuol a nmedi a superiore o professionale, ovvero che abbi ano
superato i 50 anni di eta', ovvero che vivano soli con wuna o piu
persone a carico, ovvero occupati in professioni o0 settori con
el evato tasso di disparita’ uonp-donna - ivi definito - ovvero nenbri
di una ninoranza nazionale con caratteristiche ivi definite; per
| avoratori nolto svantaggiati, si intendono i lavoratori privi di
[ avoro da al meno 24 nesi

3. Il credito di inmposta e calcolato sulla base della differenza
tra il nunero dei lavoratori con contratto a tenpo indetermnato
rilevato in ciascun nese e il nunero dei lavoratori con contratto a

tenpo indeterm nato nedi anente occupati nei dodici nesi precedent
all"arco tenporale di cui al comma 1. Per |e assunzioni di dipendenti
con contratto di lavoro a tenpo parziale, il credito d' inposta spetta
in msura proporzionale alle ore prestate rispetto a quelle de
contratto nazional e.

4. L'increnento della base occupazionale va considerato al netto
del l e di mi nuzi oni occupazionali verificatesi in societa' controllate
o collegate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o facenti
capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto.

5. Per i soggetti che assunmono la qualifica di datori di lavoro a
decorrere dal nese successivo a quello dell'entrata in vigore de
presente decreto, ogni lavoratore assunto con contratto a tenpo
i ndeterm nato costituisce incremento della base occupazionale. |
| avoratori assunti con contratto di lavoro a tenpo parziale si
assunmono nella base occupazionale in misura proporzionale alle ore
prestate rispetto a quelle del contratto nazionale.

6. Il credito d' inposta va indicato nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d'inmposta per il quale e concesso ed e
utilizzabile esclusivanmente in conpensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
nodi fi cazioni, entro tre anni dalla data di assunzione. Esso non
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concorre alla formazione del reddito e del valore della produzione a

fini dell'inposta regionale sulle attivita' produttive e non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, de
testo unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917
7. Il diritto a fruire del credito d'inposta decade:
a) se, il nunero conpl essivo dei dipendenti, e inferiore o pari

a quello rilevato medi anente nei dodici nesi precedenti all'arco
tenmporale di cui al conma 1;

b) se i posti di lavoro creati non sono conservati per un periodo
mnim di tre anni, ovvero di due anni nel caso delle piccole e nedie
i mpr ese

c) nei casi in cui vengano definitivamente accertate violazion
non formali, sia alla normativa fiscale che a quella contributiva in
materia di lavoro dipendente per I|le quali sono state irrogate
sanzioni di importo non inferiore a euro 5.000, oppure violazion
alla normativa sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori previste
dal l e vigenti disposizioni, nonche' nei casi in cui siano enmanati
provvedi menti definitivi della magistratura contro il datore di
| avoro per condotta anti sindacal e.

8. Con decreto di natura non regol anent ar e del M nistro
del I ' economia e delle finanze, di concerto con il Mnistro del |avoro
e delle politiche sociali, conil Mnistro per i rapporti con le
regioni e per la coesione territoriale e con il Mnistro della
gioventu', previa intesa con |la Conferenza permanente per i rapporti
tralo Stato, le regioni e |l e province autonone, e tenendo conto de
notevoli ritardi maturati, in assoluto e rispetto al precedente ciclo
di programmazi one, nell'inpegno e nella spesa dei fondi struttural
conmuni tari, sono stabiliti i limti di finanziamento garantiti da
ci ascuna delle Regioni di cui al commma 1 nonche' |e disposizioni di
attuazione dei comm precedenti anche al fine di garantire il
rispetto delle condizioni che consentono |'utilizzo dei suddetti
fondi strutturali comunitari per il cofinanzianento del presente
credito d'inposta.

9. Le risorse necessarie all'attuazione del presente articolo sono
i ndi vi duate, previo consenso della Commi ssione Europea, nell'utilizzo
congiunto delle risorse nazionali e comunitarie del Fondo Sociale
Europeo e del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale destinate al

finanzi amento dei programmi operativi, regionali e nazionali ne

[imti stabiliti con il decreto di cui al comma precedente.Le citate
ri sorse nazionali e conunitarie per ciascuno degli anni 2011, 2012 e
2013 sono versate all'entrata del bi | anci o dell o Stato e
successi vanente riassegnate per |e suddette finalita' di spesa, ad
apposito progranmma dello stato di previ si one del M ni stero
dell'economia e delle finanze. A tal fine, le Ammnistrazion

titolari dei relativi programm comrmunicano al Fondo di rotazione ex
lege n. 183/1987 gli inporti, conunitari e nazionali, riconosciuti a

titolo di credito di inposta dalla UE, da versare all'entrata de
bilancio dello Stato. Al sensi dell'articolo 17, comm 12, della

| egge 31 dicenbre 2009, n. 196, il Mnistro dell'econonmia e delle
finanze provvede al monitoraggio degli oneri di cui al presente
articolo. Nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi
scostanenti rispetto alle previsioni, il Mnistro dell'economa e

del l e finanze, con proprio decreto, provvede alla riduzione, della
dot azi one del fondo per |le aree sottoutilizzate in nodo da garantire

la conpensazione degli effetti dello scost anent o finanziario
riscontrato, su tutti i saldi di finanza pubblica. Il Mnistro
del | ' econonmia e delle finanze riferisce senza ritardo alle Canere con
apposita relazione in nerito alle cause degli scost anent i e

al | " adozione delle msure di cui al precedente periodo."
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Art. 3

Reti d'inpresa, "Zone a burocrazia zero", Distretti turistico -
al berghieri, nautica da diporto

1. Per increnentare |'efficienza del sistema turistico italiano,
riqualificando e rilanciando |'offerta turistica, fernmo restando, in
assoluto, il diritto libero e gratuito di accesso e fruizione della
battigia, anche ai fini di bal neazione, e introdotto un diritto d
superficie avente durata di venti anni e disciplinato cone segue:

a) il diritto di superficie si costituisce sulle aree inedificate
formate da arenili, con esclusione in ogni caso delle spiagge e delle
scogliere. Sulle aree gia' occupate da edificazioni esistenti, aventi
gual unque destinazione d uso in atto alla data di entrata in vigore
del presente articolo, ancorche' realizzate su spiaggia, arenile
ovvero scogliera, salvo che le relative aree non risultino gia di

proprieta’ privata, |le edificazioni possono essere mant enut e
esclusivanente in reginme di diritto di superficie. La delimtazione
dei soli arenili, per le aree inedificate, nonche' I|a delimtazione
delle aree gia' occupate da edificazioni esistenti, realizzate su

terreni non gia' di proprieta' privata, e effettuata, su iniziativa
dei Comuni, dalle Regioni, di intesa con |'Agenzia del denanio;

b) il provvedinmento costitutivo del diritto di superficie e
rilasciato, nel rispetto dei principi conunitari di economicita',
efficacia, inparzialita', parita'" di trattamento, trasparenza e
proporzionalita', dalla Regione, d intesa con il Conmune nonche' con
| e Agenzie del demanio e del territorio, e dalla Regione trasnmesso in
copia alla Agenzia delle entrate per I a ri scossi one de
corrispettivo;

c) il diritto di superficie si costituisce, e successivanente si
nmant i ene:

1) previo paganento di un corrispettivo annuo determinato dalla
Agenzi a del demani o sulla base dei valori di nercato;

2) previo accat ast anent o delle edi fi cazi oni ai sens
dell"articolo 19 del decreto-legge 31 nmaggi o 2010, n. 78, convertito,
con nodificazioni, dalla |egge 30 luglio 2010, n. 122, e, per |le
edificazioni gia' esistenti alla data di entrata in vigore de
presente articolo, se |le stesse risultano dotate di un titolo
abilitativo valido a tutti gli effetti secondo | a normativa vigente;

3) se acquisito da una inpresa, a condizione che |[|'inpresa
aderisca a nuovi, congrui studi di settore appositanmente elaborati
dalla Agenzia delle entrate e che |'inpresa risulti altresi'

regol arnent e adenpi ente agli obblighi contributivi;

d) sulle aree inedificate |'attivita' edilizia e consentita solo
inregine di diritto di superficie e conmunque nel rispetto della
normativa vigente. Sulle aree in diritto di superficie gia" occupate
da edi ficazioni esi stenti Il e attivita' di manut enzi one,
ristrutturazione, trasfornazione, ovvero di ricostruzione delle
predette edificazioni sono consentite conunque nel rispetto della
normati va vi gente.

2. Le edificazioni esistenti ovvero realizzate successivanente alla
data di entrata in vigore del presente articolo, che risultano in
viol azi one delle disposizioni di cui al comm 1, sono senz'altro
acquisite di diritto alla proprieta’ del demanio ed abbattute in
danno di colui che le ha realizzate. Le violazioni alla normativa
vigente, incluse quelle di rilevanza penale, conmesse su aree
costituite da spiagge, arenili e scogliere continuano ad essere
perseguite ai sensi della |egislazione vigente. Nulla e innovato in
materia di concessioni sul demanio narittino. Le risorse costituite
dai corrispettivi dei diritti di superficie di cui alle lettere c) e
d) del comma 1 riscosse dalla Agenzia delle entrate sono versate
all'"entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ad un
Fondo costituito presso il Mnistero dell'econonia e delle finanze
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per essere annualnente ripartite in quattro quote, in favore,
rispettivanente, della Regione interessata, dei Conuni interessati,
dei Distretti turistico - alberghieri di cui al coma 4, nonche

dell'erario, con particolare riferinmento agli eventuali rmaggiori
oneri per spese di conpetenza del Mnistero dell'interno. La nisura

delle quote e stabilita annualnente con decreto del Mnistro
del | ' economia e delle finanze, in nodo tale che non derivino effetti
negativi per la finanza pubblica. Con decreto di natura non
regol amentare del Mnistro dell'econonmia e delle finanze sono
stabiliti i criteri di deterninazione del corrispettivo annuo di cu

alla conma 1, letterac), n. 1), in nodo tale che non derivino
effetti negativi per la finanza pubblica.

3. A salvaguardia di valori costituzionalmente garantiti, quanto
al l e esigenze del pubblico uso, |'attuazione delle disposizioni di
cui ai comm 1 e 2 deve in ogni caso assicurare, specie nei casi di
attribuzione di diritti di superficie ad inprese turistico-balneari
il rispetto dell'obbligo di consentire il libero e gratuito accesso e
transito per il raggiunginmento della battigia, anche a fini di
bal neazi one.

4. Possono essere istituiti nei territori costieri, con Decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri, su richiesta delle inprese de
settore che operano nei nedesim territori, previa intesa con le
Regioni interessate, i Distretti turistico-alberghieri con gl
obiettivi di riqualificare e rilanciare |'offerta turistica a livello
nazi onal e e i nternazionale, di accrescere o sviluppo delle aree e
dei settori del Distretto, di m gliorare | "efficienza
nel | ' organi zzazi one e nella produzione dei servizi, di assicurare
garanzie e certezze giuridiche alle inprese che vi operano con
particolare riferinento alle opportunita' di investinento, di accesso
al credito, di senplificazione e «celerita" nei rapporti con le
pubbl i che anmi ni strazi oni

5. Nei territori di cui al comma 4, nei quali si intendono inclusi
relativanente ai beni del demanio narittino, esclusivanente le
spiagge e gli arenili, ove esistenti, la delimtazione dei Distretti
e' effettuata dall'Agenzia del Demani o, previa conferenza di servi zi
che e' obbligatorianmente indetta se richiesta da inprese del settore
turistico che operano nei nedesim territori. Ala conferenza di
servi zi devono senpre partecipare i Conuni interessati,

6. Nei Distretti turistico-alberghieri si applicano |le seguenti
di sposi zi oni :

a) alle inprese dei Distretti, costituite in rete ai sensi
dell'articolo 3, comm 4-bis e seguenti, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con nodificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, e successive nodificazioni, si applicano le
di sposi zi oni agevol ative in materia anmm nistrativa, finanziaria, per
la ricerca e lo sviluppo di cui all'articolo 1, conma 368, lettere
b), ¢c) e d) della legge 23 dicenbre 2005 n. 266, e successive
nodi fi cazioni, previa autorizzazione rilasciata con decreto de
M nistero dell'economa e delle finanze di concerto con il Mnistero

dell o sviluppo econonm co, da adottare entro sei nesi dalla relativa
richiesta. Alle nedesinme inprese, ancorche' non costituite in rete,
si applicano altresi', su richiesta, |e disposizioni agevolative in
materia fiscale di cui all'articolo 1, conma 368, lettera a), della
citata | egge n. 266 del 2005;

b) i Distretti costituiscono "Zone a burocrazia zero" ai sens
dell"articolo 43 del decreto-legge 31 maggi o 2010, n. 78, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e ai medesim
si applicano |l e disposizioni di cui alle lettere b) e c) del conma 2
del predetto articolo 43; gli eventuali nmggiori oneri per spese di

conpetenza del Mnistero dell'interno sono a carico del fondo di cu
al comma 2;

c) nei Distretti sono attivati sportelli unici di coordinanento
delle attivita' delle Agenzie fiscali e dell'INPS. Presso tal
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sportelli le inprese del distretto intrattengono rapporti per Ila
ri sol uzione di qualunque questione di conpetenza propria di tal
enti, nonche' presentare richieste ed istanze, nonche' ricevere

provvedi nenti conclusivi dei relativi procedinenti, rivolte ad una
qgual si asi altra anmmi ni strazi one statal e. Con decreto
interdirigenziale dei predetti enti, nonche' con decreto de

Presidente del Consiglio dei Mnistri di natura non regol anentare, su
proposta del Mnistro dell'economa e delle finanze, sono emanate le
di sposi zi oni applicative occorrenti ad assicurare la funzionalita'

degli sportelli unici, rispettivanente, per Il e questi oni di
conpetenza dei predetti enti, nonche' di conpetenza delle
amm ni strazioni statali, Per le attivita' di ispezione e controllo di
conpetenza delle Agenzie fiscali e dell'"INPS gli sportelli unici
assicurano controlli unitari, nonche’ una pi ani fi cazi one e
|'"esercizio di tali attivita in nodo tale da influire il nmeno
possibile sull'ordinaria attivita' propria delle i nprese de

Distretti. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai period

precedenti non devono derivare nuovi 0 maggi or i oneri . Le
amm ni strazioni provvedono agli adenpinenti i Vi previsti con

["utilizzo delle risorse umane, finanziarie e strunmentali disponibil
in base alla |egislazione vigente.

7. Per senplificare gli adenpinenti amrnistrativi relativi alla
navi gazi one da di porto per scopi commerciali ed alla realizzazione di
pontili galleggianti a carattere stagionale, al Codice della nautica
da diporto di cui decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, i conmi
1 e2dell"articolo 1 sono sostituiti dai seguenti:

"1. Le disposizioni del presente codice si applicano alla
navi gazi one da di porto, anche se esercitata per fini comrercial
medi ante le unita' da diporto di cui all'articolo 3 del presente
codice, ivi conprese le navi di cui all'articolo 3 della legge 8
luglio 2003, n. 172.

2. A fini del presente codice si intende per navigazione da
diporto quella effettuata in acque narittime ed interne a scop
sportivi o ricreativi e senza fine di lucro, nonche' quel | a
esercitata a scopi commerciali, anche nediante |le navi di cu

all"articolo 3 della legge 8 luglio 2003, n. 172, ferma restando Ila
disciplina ivi prevista.''

8. Per incentivare la realizzazione di porti e approdi turistici e
razionalizzare il procedinmento di rilascio delle relative concession
demani ali marittine:

a) all'articolo 5, della | egge 28 gennaio 1994, n. 84, dopo i

coma 2, e' inserito il seguente:

"2-bis. Nel caso di strutture o anbiti idonei, allo stato
sottoutilizzati o non diversanmente utilizzabili per funzioni portual
di preminente interesse pubblico, nella predisposizione del piano
regol atore portuale, deve essere valutata, con priorita', | a

possibile finalizzazione delle predette strutture ed anbiti ad
approdi turistici cone definiti dall'articolo 2 del regolanento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 dicenbre 1997, n.
509.";

b) ferma restando |a disciplina relativa all"attribuzione di ben

aregioni ed enti locali in base alla legge 5 nmggio 2009, n. 42,
nonche' alle rispettive norne di attuazione, al procedinento di
revisione del quadro normativo in materia di rilascio delle
concessioni demaniali marittinme per le strutture portuali di cu

all"articolo 2, comma 1, lettere a) e b), del decreto del Presidente
della Repubblica 2 dicenbre 1997, n. 509, si applicano i criteri e le

nmodalita' di affidanmento delle concessioni di beni demani al
marittim con finalita' turistico-ricreative, conme definiti sulla
base dell'intesa raggiunta ai sensi dell'articolo 1, comma 18, de

decreto legge 30 di cenbre 2009, n. 194, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |l egge 26 febbraio 2010, n. 25, in sede di
conferenza Stato - Regioni
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Art. 4
Costruzi one dell e opere pubbliche
1. Per ridurre i tenpi di costruzione delle opere pubbliche,

soprattutto se di interesse strategico, per senplificare |le procedure
di affidanento dei relativi contratti pubblici, per garantire un piu'
efficace sistema di controllo e infine per ridurre il contenzioso,
sono apportate alla disciplina vigente, in particol are, le
nodi fi cazi oni che seguono:

a) estensione del canpo di applicazione della finanza di
progetto, anche con riferinmento al cosiddetto "| easi ng in
cost ruendo”;

b) linmte alla possibilita' di iscrivere "riserve"

c) introduzione di un tetto di spesa per le "varianti"

d) introduzione di un tetto di spesa per |le opere cosiddette
"conpensative";

e) contenimento della spesa per conpensazione,in caso di
vari azi one del prezzo dei singoli materiali di costruzione;

f) riduzione della spesa per gli accordi bonari

g) istituzione nelle Prefetture di un elenco di fornitori e
prestatori di servizi non soggetti a rischio di inquinanento mafi 0so;

h) disincentivo per le liti "tenerarie";

i) individuazione, accertamento e prova dei requisiti di
parteci pazione alle gare nmedi ante coll eganento telematico alla Banca
dati nazionale dei contratti pubblici

I) estensione del criterio di aut ocertificazi one per |l a
di nostrazione dei requisiti richiesti per |'esecuzione dei I|avori
pubblici;

m controlli essenzialnmente "ex post"” sul possesso dei requisiti

di partecipazione alle gare da parte delle stazioni appaltanti;

n) tipizzazione delle cause di esclusione dalle gare, cause che
possono essere solo quelle previste dal codice dei contratti pubblici
e dal relativo regolanento di esecuzione e at t uazi one, con
irrilevanza delle clausol e addi zi onali eventual nente previste dalle
stazioni appaltanti nella docunentazi one di gara;

0) obbligo di scorrinmento della graduatoria, in caso di
ri sol uzi one del contratto;

p) razionalizzazione e senplificazione del procedinento per Ila
realizzazione di infrastrutture strategiche di premnente interesse
nazi onal e ("Legge obiettivo");

g) innal zamento dei limti di inporto per |'affidamento degl
appalti di lavori mnedi ante procedura negozi at a;

ry innalzamento dei linmti di inporto per |'accesso alla
procedura senplificata ristretta per gli appalti di lavori. Inoltre,
e' elevata da cinquanta a settanta anni la soglia per la presunzione
di interesse culturale degli imobili pubblici

2. Conseguentenente, al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
sono, tra |l'altro, apportate |le seguenti nodificazi oni
a) all'articolo 27, comma 1, le parole: "dall'applicazione de
presente codice" sono sostituite dalle seguenti: "dall'anbito di
appl i cazi one oggettiva del presente codice";
b) all'articolo 38:
1) al comma 1:

1.1) alla lettera b), le parole: «i| socio» sono sostituite
dall e seguenti: «i soci» e dopo le parole: "gli ammnistratori mnuniti
di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico" sono inserite le
seguenti: "o il socio unico, ovvero il socio di naggioranza in caso
di societa' con nmeno di quattro soci," ;

1.2) alla lettera c), |le parole: «del socio» sono sostituite
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dall e seguenti: «dei soci»;, dopo |le parole: "gli ammnistratori
nmuniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico" sono
inserite le seguenti: "o il socio wunico, ovvero il socio di
maggi oranza in caso di societa’ con neno di quattro soci,"; le
parole: "cessati dalla carica nel triennio" sono sostituite dalle
seguenti: "cessati dalla carica nell'anno"; |e parole "di aver
adottato atti o misure di conpleta dissociazione" sono sostituite
dalle seguenti: "che Vi sia stata conpleta ed effettiva
di ssoci azione"; |le parole: «resta salva in ogni caso |"'applicazione

dell"articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, conma 2, de
codice di procedura penale» sono sostituite dalle seguenti :

«l "esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato
e' stato depenalizzato ovvero quando e' intervenuta la riabilitazione
ovvero quando il reato e' stato dichiarato estinto dopo |a condanna

ovvero in caso di revoca della condanna nedesi ma»;

1.3) alla lettera d) dopo |e parole: "19 marzo 1990, n. 55;"
sono aggiunte le seguenti: "l'esclusione ha durata di un anno
decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va
conmunque di sposta se | a violazione non e stata rinpssa;”;

1.4) lalettera e) e sostituita dalla seguente:

"e) che hanno commesso violazioni gravi, definitivanente
accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo
derivante dai rapporti di |avoro"

1.5) alla lettera g) dopo |a parola: "violazioni" e
| a seguente: "gravi";

1.6) la lettera h) e sostituita dalla seguente:

«h) nei cui confronti, ai sensi del comm 1l-ter, risulta
['"iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comm
10, per aver presentato fal sa dichiarazione o fal sa docunmentazione in
merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a
procedure di gara e per |'affidamento dei subappalti. »;

1.7) laletteral) e sostituita dalla seguente:

"l) che non sono in regola con | e norne che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n.
68.";

inserita

1.8) la lettera mbis) e sostituita dalla seguente:

"mbis) nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40, coma
9-quater, risulta |l'iscrizione nel casellario informatico di cui
all"articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o
fal sa docunmentazione ai fini del rilascio dell"'attestazione SQA. ";

1.9) alla lettera mter), sono elininate le parole: ", anche
in assenza nei loro confronti di un procedinmento per |'applicazione
di una nisura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste," e
e parole: "nei tre anni antecedenti” sono sostituite dalle seguenti:
"nel | ' anno ant ecedente”;

2) al comm 1-bis, le parole: "I casi di esclusione previsti”
sono sostituite dalle seguenti: "Le cause di esclusione previste" e
dopo le parole: "affidate ad un custode o amministratore giudiziario"
sono inserite le seguenti: "limtatamente a quelle riferite a
peri odo precedente al predetto affidanmento”;

3) dopo il comma 1-bis e inserito il seguente:

"1-ter. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o
fal sa docunentazione, nelle procedure di gara e negli affidanmenti di
subappal to, | a stazione appaltante ne da' segnalazione all'Autorita'
che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in
consi derazione della rilevanza o della gravita' dei fatti oggetto

della falsa di chi arazi one 0 dell a pr esent azi one di fal sa
docunent azi one, dispone |'iscrizione nel casellario informatico ai
fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidanmenti di
subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), per un periodo di un
anno, decorso il quale |'iscrizione e cancellata e perde conunque
efficacia.";
4) il commma 2 e' sostituito dal seguente:
"2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso de
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requisiti nediante dichiarazione sostitutiva in conformta alle
previsioni del testo wunico delle di sposi zi oni | egi sl ative e
regol amentari in materia di documentazione anministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, in

cui indica tutte | e condanne penali riportate, ivi conprese quelle
per le quali abbia beneficiato della non nenzione. Al fini del comm
1, lettera c), il ~concorrente non e tenuto ad indicare nella

di chi arazi one | e condanne quando il reato e stato depenalizzato
ovvero per le quali e intervenuta la riabilitazione ovvero quando i

reato e' stato dichiarato estinto dopo | a condanna ovvero in caso di
revoca della condanna nedesinma. Al fini del comma 1, lettera e) si
i ntendono gravi le violazioni individuate ai sensi dell'articolo 14,
comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive
nodi fi cazioni, fernp restando quanto previsto, con riferinmento al
settore edile, dall'articolo 27, comma 1-bis, del decreto |egislativo

9 aprile 2008, n. 81. A fini del comma 1, lettera g), si intendono
gravi le violazioni che conportano un onmesso paganento di inposte e
tasse per un inporto superiore all'inporto di cui all'articolo 48

bis, comm 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 602. Al fini del conma 1, lettera i), si intendono
gravi le violazioni ostative al rilascio del docunento wunico di

regolarita'" «contributiva di cui all'articolo 2, comm 2, de
decreto-1egge 25 settenbre 2002, n. 210, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 22 novenbre 2002, n. 266; i soggetti di
cui all'articolo 47, conma 1, dinostrano, ai sensi dell'articolo 47,
conma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il
rilascio del documento unico di regolarita contributiva. Al fini de
conma 1, lettera mquater), il concorrente allega, alternativanente:

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo
di cui all"articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto, e di
aver formulato |'offerta autonomanente; b) la dichiarazione di non
essere a conoscenza della partecipazione alla nedesinma procedura di
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in wuna delle
situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e
di aver formulato |'offerta autonomanente; c¢) la dichiarazione di
essere a conoscenza della partecipazione alla nedesinma procedura di
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di
controllo di cui all"articolo 2359 del <codice civile, e di aver
formulato |'offerta autonomanente. Nelle ipotesi di cui alle lettere
a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i qual

accerta che le relative offerte sono inputabili ad un wunico centro
decisionale, sulla base di wunivoci elenenti. La verifica e
| " eventual e escl usione sono disposte dopo |'apertura delle buste
contenenti |'offerta econonica.";
c) all'articolo 40, sono apportate |le seguenti nodifiche:
1) al comma 3, lettera a), e aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "i soggetti accreditati sono tenuti a inserire l a

certificazione di cui alla presente lettera relativa alle inprese
esecutrici di lavori pubblici nell'elenco ufficiale istituito presso
| " organi smo nazionale italiano di accreditanento di cui all'articolo
4, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99;";

2) dopo il comma 9-ter, e' aggiunto il seguente:

"9-quater. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o
fal sa docunentazione, ai fini della qualificazione, le SOA ne danno
segnal azione all'Autorita' che, se ritiene che siano state rese con
dol o o col pa grave in considerazione della rilevanza o della gravita'
dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di
fal sa docunentazi one, dispone |'iscrizione nel casellario informatico
ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti
di subappalto ai sensi dell'articolo 38, comma 1, lettera mbis), per
un periodo di un anno, decorso il quale |'iscrizione e cancellata e
perde comunque efficacia.";

d) all'articolo 46 sono apportate | e seguenti nodificazioni
1) la rubrica e sostituita dalla seguente: "Documenti e
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i nfornazi oni conplenentari - Tassativita' delle cause di escl usione"
2) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:
"1-bis. La stazione appaltante esclude i <candidati o i

concorrenti in caso di nmancato adenpinmento alle prescrizioni previste
dal presente codice e dal regolanmento e da altre disposizioni di
| egge vigenti, nonche' nei casi di incertezza assoluta sul contenuto
o sulla provenienza dell'offerta, per difetto di sottoscrizione o di
altri elenenti essenziali ovvero in caso di non integrita del ©plico
contenente |'offerta o la domanda di partecipazione o altre
irregolarita’ relative alla chiusura dei plichi, tali da far
ritenere, secondo |le circostanze concrete, che sia stato violato i
principio di segretezza delle offerte; i bandi e le lettere di invito
non possono contenere ulteriori prescrizioni a pena di esclusione.
Dette prescrizioni sono conunque nulle";
e) all'articolo 48, dopo il commma 2 sono aggi unti i seguenti:

"2-bis. | soggetti conpetenti provvedono, secondo le nodalita'
indicate dall'Autorita', ad inserire nella Banca dati nazionale de
contratti pubblici di cui all'articolo 62-bis del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, |a docunentazione conprovante il possesso de
requi siti tecnico-organizzativi ed economnico-finanziari richiesta ai
sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo.

2-ter. Le stazioni appaltanti verificano il possesso de
requisiti di cui al commm 2-bis presso |a Banca dati nazionale de
contratti pubblici, ove la relativa docunmentazione sia disponibile."

f) all'articolo 56, conma 1, lettera a), |l'ultinp periodo ¢
soppr esso
g) all'articolo 57, coma 2, lettera a), I|'ultino periodo e
soppr esso
h) all"articolo 64, dopo il comma 4 e' inserito il seguente:
"4-bis. | bandi sono predisposti dalle stazioni appaltanti
sulla base di nodelli (bandi - tipo) approvati dall'Autorita', previo
parere del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti e sentite
| e categorie professionali interessate, con |'indicazione delle cause

tassative di esclusione di cui all'articolo 46, comm 1l-bis. Le
stazioni appaltanti nella delibera a contrarre notivano espressanente
in ordine alle deroghe al bando - tipo.";

i) all"articolo 74, dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

"2-bis. Le stazioni appaltanti richiedono, di nornma, |'utilizzo
di nodul i di di chi arazi one sostitutiva dei requisiti di
parteci pazione di ordine generale e, per i contratti relativi a
servizi e forniture o per i contratti relativi a lavori di inporto
pari o inferiore a 150.000 euro, dei requisiti di partecipazione
econom co-finanzi ari e tecni co-organi zzativi. I nmodul i sono
predi sposti dalle stazioni appaltanti sulla base dei nodelli standard

definiti con decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, acquisito |"'avviso dell' Autorita'.".
[) all"articolo 122
1) il conma 7 e' sostituito dal seguente:

"7. 1 lavori di inporto conplessivo inferiore a un nmilione di
euro possono essere affidati dalle stazioni appaltanti, a cura de
responsabil e del procedinmento, nel rispetto dei principi di non
di scri m nazi one, parita' di trattanento, proporzionalita' e
trasparenza, e secondo |la procedura prevista dall"articolo 57, coma
6; I'invito e rivolto, per lavori di inporto pari o superiore a
500. 000 euro, ad alnmeno dieci soggetti e, per lavori di inporto
inferiore a 500.000 euro, ad alneno cinque soggetti se sussistono
aspiranti idonei in tali numeri. L'avviso sui risultati della
procedura di affidamento, conforme all'allegato I X A, punto 5 (avviso
relativo agli appalti aggiudicati), contiene |'indicazione de
soggetti invitati ed e trasnmesso per |la pubblicazione, secondo Ile
nodalita'" di cui all'articolo 122, commi 3 e 5 entro dieci giorn

dal l a data del |l ' aggi udi cazi one definitiva; non si applica |"'articolo
65, comm 1";
2) il comma 7-bis e' abrogato;

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//dispatcher 2task=attoCompl eto& service=1& dat...

Page 11 of 56

17/05/2011



Atto Completo

m all'articolo 123, comm 1, |e parole: "1 nmilione" sono
sostituite dalle seguenti: " un mlione e cinquecentom|a"

n) all'articolo 132, comma 3, sono aggiunte, infine, le seguenti
parole: "al netto del 50 per cento dei ribassi d' asta conseguiti";

o) all'articolo 133, i conmi 4 e 5 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, sono sostituiti dai seguenti:

"4, In deroga a quanto previsto dal comm 2, qualora il prezzo

di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze

eccezionali, subisca variazioni in aunento o in di m nuzi one,

superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Mnistero
delle infrastrutture nell'anno di presentazione dell'offerta con il

decreto di cui al conmm 6, si fa |luogo a conpensazioni, in aunento o
in di mnuzione, per la neta' della percentual e eccedente il 10 per
cento e nel limte delle risorse di cui al comma 7

5. La conpensazione e' deterninata applicando la neta' della
percentual e di variazione che eccede il 10 per cento al prezzo de
singoli materiali da costruzione i mpi egat i nelle | avor azi on

contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto di cui al coma
6 nelle quantita' accertate dal direttore dei |avori.";
p) all'articolo 140, sono apportate |le seguenti nodificazioni
1) nella rubrica le par ol e: "per grave i nadenpi nent o
del | ' esecut ore" sono soppresse;
2) al comm 1, prino periodo, |le parole: "prevedono nel bando
di gara che" sono soppresse e |le parole: "per grave inadenpi mento de
nedesi no" sono sostituite dalle seguenti: "ai sensi degli articol
135 e 136";
g) all'articolo 153, sono apportate |e seguenti nodifiche:
1) al comm 9 le parole "asseverato da una banca" sono

sostituite dalle seguenti: "asseverato da un istituto di credito o da
societa' di servizi costituite dall'istituto di credito stesso ed
iscritte nell'elenco generale degli internediari finanziari, ai sensi

dell"articolo 106 del decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385, o
da una societa' di revisione ai sensi dell'articolo 1 della |egge 23
novenbre 1939, n. 1966";

2) i conmi 19 e 20, sono sostituiti dai seguenti:

"19. di operatori economi ci possono presentare alle
am ni strazioni aggiudicatrici proposte relative alla realizzazione
in concessione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilita'
non presenti nella programmazione triennale di cui all'articolo 128
ovvero negl i strunenti di pr ogr ammazi one approvati
dal | ' ammi ni strazione aggiudicatrice sulla base della nor mat i va
vigente. La proposta contiene un progetto prelinminare, una bozza di
convenzione, il piano econom co-finanziario asseverato da una banca e
la specificazione delle caratteristiche del servizio e della
gestione. Il piano economi co-finanziario conprende |'inporto delle
spese sostenute per |a predisposizione della proposta, conprensivo
anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578
del codice civile. La proposta e' corredata dalle autodichiarazion
relative al possesso dei requisiti di cui al comm 20, dalla cauzione

di cui all'articolo 75, e dall'inpegno a prestare una cauzione nella
m sura dell'inporto di cui al comm 9, terzo periodo, nel caso di
i ndi zi one di gara. L'amm nistrazi one aggi udicatrice valuta, entro tre
mesi, il pubblico i nteresse della propost a. A tal fine
| "amm ni strazione aggiudicatrice puo' invitare il proponente ad
apportare al progetto prelimnare |le nodifiche necessarie per la sua
approvazione. Se il proponente non apporta |le nodifiche richieste, la
proposta non puo' essere valutata di pubblico interesse. Il progetto
prelim nare, event ual nent e nmodi fi cat o, e' inserito nel |l a
progranmmazione triennale di cui all'articolo 128 ovvero negl

strunenti di pr ogr anmazi one approvati dal | ' ammi ni strazi one
aggi udi catrice sulla base della normativa vigente ed e posto in
approvazione con le nodalita' indicate all'articolo 97; il proponente
e' tenuto ad apportare le eventuali ulteriori nodifiche chieste in
sede di approvazi one del progetto; in difetto, il progetto si intende
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non approvato. ||l progetto prelimnare approvato e¢' posto a base di
gara per |'affidanento di una concessione, alla quale e invitato il
proponente, che assune |a denom nazione di promotore. Nel bando
| " amm ni strazione aggiudicatrice puo' chiedere ai concorrenti,
conpreso il pronotore, la presentazione di eventuali varianti al
progetto. Nel bando e' specificato che il pronpbtore puo' esercitare
il diritto di prelazione. | <concorrenti, conpreso il ©pronotore,
devono essere in possesso dei requisiti di cui al comm 8, e
presentare un' of ferta contenente una bozza di convenzione, il piano
econoni co-finanziari o asseverato da una banca, |a specificazione
delle caratteristiche del servizio e della gestione, nonche Ile
eventuali varianti al progetto prelinmnare; si applicano i comm 4,
5, 6, 7 e 13. Se il promtore non risulta aggiudicatario, puo
esercitare, entro qui ndi ci gi orni dall a comuni cazi one
del | ' aggi udi cazi one definitiva, il diritto di prelazione e divenire
aggi udicatario se dichiara di i npegnar si ad adenpi ere alle
obbl i gazi oni contrattuali alle nmedesi e condi zi oni offerte
dal | ' aggi udicatario. Se il pronotore non risulta aggiudicatario e non
esercita la prelazione ha diritto al paganent o, a carico
del | ' aggi udi catario, dell'inmporto delle spese per la predisposizione
della proposta nei limti indicati nel comm 9. Se il pronotore
esercita la prelazione, |'originario aggiudicatario ha diritto a
paganmento, a carico del pronotore, dell'inporto delle spese per la
predi sposi zi one dell'offerta nei limti cui al comm 9.

19-bis. La proposta di cui al comma 19, prino periodo, puo
riguardare, in alternativa alla concessione, |a |ocazione finanziaria
di cui all'articolo 160-bis.

20. Possono presentare |l e proposte di cui al comma 19, prino

peri odo, i soggetti in possesso dei requisiti di cui al coma 8,
nonche' i soggetti dotati di idonei requisiti tecnici, organizzativi,
finanziari e gestionali, specificati dal regolanento, nonche' i
soggetti di cui agli articoli 34 e 90, comm 2, lettera b),

eventual mente associati o consorziati con enti finanziatori e con
gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di pubblica
utilita' rientra trai settori amressi di cui all'articolo 1, comm
1, lettera c-bis), del decreto legislativo 17 maggi o 1999, n. 153. Le
Canere di conmer ci o, i ndustri a, artigianato e agricol tura,
nell'anmbito degli scopi di utilita' sociale e di pronozione dello
svi |l uppo econonico dalle stesse perseguiti, possono aggregarsi alla
presentazione di proposte di realizzazione di lavori pubblici di cu
al comma 1, ferma restando la |oro autononia decisionale.";
r)y all'articolo 165, sono apportate |le seguenti nodificazioni

1) al comma 2, le parole "dell'avviso" sono sostituite dalle
seguenti: "della lista";

2) al comm 3, il prim periodo e sostituito dal seguente: "I|
progetto prelimnare delle infrastrutture, oltre a quanto previsto
nell'allegato tecnico di cui all'allegato XXI deve evidenziare, con

apposito adeguato elaborato cartografico, le aree inpegnate, Ile
relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti msure di
sal vaguardia; deve inoltre indicare ed evi denzi are anche le
caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali e i limti di
spesa dell'infrastruttura da realizzare, ivi compreso il limite di
spesa, conunque non superiore al due per cento dell'intero costo
del | ' opera, per le eventuali opere e misure conpensative dell'inpatto

territoriale e sociale strettamente correlate alla funzionalita'
del |l ' opera. Nella percentuale indicata devono rientrare anche dl
oneri di mtigazione di inpatto amnbientale individuati nell'anbito
della procedura di VIA fatte salve e eventuali ulteriori msure da
adottare nel rispetto di specifici obblighi conunitari.";

3) dopo il comma 5 €' inserito il seguente:

"5-bis. Il soggetto aggiudi catore provvede alla pubblicazione
del bando di gara non oltre novanta giorni dalla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della delibera CIPE di
approvazi one del progetto prelimnare, ove questo sia posto a base d
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gara. In caso di mancato adenpinento il CIPE, su proposta de
M ni stero, puo' disporre la revoca del finanzianento a carico dello
Stato.";

4) dopo il coma 7 e' aggiunto il seguente:

"7-bis. Per le infrastrutture il vi ncol o preordi nato
all'"esproprio ha durata di sette anni, decorrenti dalla data in cui
diventa efficace la delibera del CPE che approva il progetto
prelimnare dell' opera. Entro tale term ne, puo' essere approvato il
progetto definitivo che conmporta I|a dichiarazione di pubbl i ca
utilita' dell'opera. In caso di mancata approvazione del progetto
definitivo nel predetto termine, il vincolo preordinato all'esproprio

decade e trova applicazione la disciplina dettata dall'articolo 9 de

testo unico in materia edilizia approvato con decreto del Presidente
dell a Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Ove sia necessario reiterare
il vincolo preordinato all'esproprio, la proposta e fornmulata a

CIPE da parte del Mnistero, su istanza del soggetto aggiudicatore.
La reiterazione del vincolo e disposta con deliberazione notivata
del Cl PE secondo quanto previsto dal comma 5, terzo e quarto periodo.
La disposizione del presente coma deroga alle di sposi zi on

dell"articolo 9, conmi 2, 3 e 4, del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 8 giugno 2001, n. 327."

s) all'articolo 166 sono apportate | e seguenti nodificazi oni

1) al comma 3, le parole: "novanta giorni" sono sostituite
dal l e seguenti "sessanta giorni";
2) dopo il comm 4 e' aggiunto il seguente:
"4-bis. Il decreto di esproprio puo' essere enanato entro
il termne di sette anni, decorrente dalla data in cui diventa
efficace la delibera del CIPE che approva il progetto definitivo
del | ' opera, salvo che nella nedesima deliberazione non sia previsto
un termne diverso. Il CIPE puo' disporre l|la proroga dei termni

previsti dal presente comma per casi di forza maggiore o per altre
giustificate ragioni. La proroga puo' essere disposta prima della
scadenza del termine e per un periodo di tenpo che non supera i due
anni . La disposizione del presente comm deroga alle disposizion
dell"articolo 13, conmi 4 e 5, del decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001 n. 327.";

3) dopo il comma 5 e' inserito il seguente:

"5-bis. Il soggetto aggi udi catore provvede alla pubblicazi one
del bando di gara non oltre novanta giorni dalla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della delibera CIPE di
approvazi one del progetto definitivo, ove questo sia posto a base di
gara. In caso di mancato adenpinmento il CIPE, su proposta de
M ni stero, puo' disporre |la revoca del finanzianento a carico dello
Stato.";

t) all'articolo 167, sono apportate | e seguenti nodifiche:
1) dopo il conma 7 e' aggiunto il seguente:

"7-bis. Le varianti di cui ai commi 6 e 7 devono essere
strettamente correlate alla funzionalita' dell'opera e non possono
conportare incrementi del costo rispetto al progetto prelimnare."”

2) comma 10, |le parole: "novanta giorni" sono sostituite dalle
seguenti: "sessanta giorni";
u) all'articolo 168, sono apportate |le seguenti nodificazioni
1) al conma 2, quarto periodo, |le parole: "novanta giorni" sono

sostituite dalle seguenti: "sessanta giorni"

2) al comm 3, secondo periodo, le parole: "sessanta giorni"
sono sostituite dalle seguenti: "quarantaci nque giorni"

3) al comm 4, prinmpo periodo, |le parole "novantesino giorno"
sono sostituite dalle seguenti: "sessantesino giorno";

4) al comma 6, le parole: "novanta giorni" sono sostituite
dal l e seguenti: "sessanta giorni"

v) all'articolo 169, comma 3, sono aggiunte, infine, |le seguenti
parole: "ovvero |'utilizzo di una quota non superiore al cinquanta
per cento dei ribassi d asta conseguiti”;

z) all'articolo 170, conma 3, le parole: "novanta giorni" sono
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sostituite dalle seguenti: "sessanta giorni"

aa) all'articolo 176, comma 20, prino periodo, |le parole: "conmm
5" sono sostituite dalle seguenti: "comma 2";

bb) all'articolo 187, comma 1, lettera a), e aggiunto, in fine,
il seguente periodo: "i soggetti accreditati sono tenuti a inserire
| a predetta certificazione nell'elenco ufficiale di cui all'articolo
40, comm 3, lettera a);";

cc) all'articolo 189, comma 4, lettera b), prinmo periodo Ile
parole: "di direttori tecnici” sono sostituite dalle seguenti:"d
al mreno un direttore tecnico" e, dopo l|le parole: "di dipendenti o
dirigenti," e inserita |la seguente: "nonche'"

dd) all'articolo 204, conma 1, |le parole " cinquecentomla euro"
sono sostituite dalle seguenti: "un milione e cinquecentonmla euro”
ed e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Si applica |"'articolo
122, comma 7, ultino periodo”;

ee) all'articolo 206, comm 1, dopo |e parole: "38;" sono

aggiunte le parole "46, comma 1-bis;" e dopo le parole "nell'invito a
presentare offerte; 87; 88;" sono aggiunte |le seguenti: "95; 96;"
ff) all'articolo 219:

1) ai conmi 6 e 7, dopo le parole: "del conma 6" sono inserite
| e seguenti: "dell'articolo 30 della direttiva 2004/ 17/ CE";

2) al comma 10, dopo le parole: "di cui al coma 6" sono
inserite le seguenti: "dell'articolo 30"

gg) all"articol o 240:

1) al conmma 5, dopo le parole: "responsabile del procedi mento"
sono inserite e seguenti: "entro trenta giorni dalla conunicazione
di cui al comma 3";

2) al comm 6, le parole:

al ricevinento" sono sostituite

dall e seguenti: "entro trenta giorni dal ricevimento® e le parole:
"da detto ricevimento", sono sostituite dalle seguenti: "dalla
costituzione della comm ssione”;

3) al comma 10, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il
conpenso per | a comm ssione non puo' conunque superare |'inporto di
65 mla euro, da rivalutarsi ogni tre anni con decreto del Mnistro
del |l ' econom a e delle finanze, di concerto con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti.";

4) al conma 14, secondo periodo, dopo |le parole: "della
conposi zione" |la parola "e'" e sostituita dalle seguenti: "puo'
essere";

hh) all'articolo 240-bis:

1) al conma 1 e aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"L'inmporto conplessivo delle riserve non puo' in ogni caso essere
superiore al venti per cento dell'inporto contrattuale.";

2) dopo il comma 1, €' inserito il seguente:

"1-bis. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti

progettuali che, ai sensi dell'articolo 112 e del regolanento, sono
stati oggetto di verifica.";
ii) dopo |'articolo 246 e' inserito il seguente:
"Art. 246-bis Responsabilita' per lite teneraria:

1. Nei giudizi in mteria di contratti pubblici relativi a
| avori, servizi e forniture, il giudice, fernp quanto previsto
dall'articolo 26 del codice del processo anmm nistrativo approvato con
decreto legislativo 2 luglio 2010, 104, condanna d' ufficio la parte
socconmbent e al paganento di una sanzione pecuniaria in msura non
inferiore al doppio e non superiore al triplo del contributo
uni ficato dovuto per il ricorso introduttivo del giudizio quando Ila
decisione e' fondata su ragi oni mani f est e od ori entamenti
giurisprudenziali consolidati. Al gettito delle sanzioni previste da
presente comma si applica |'articolo 15 delle norne di attuazi one de
codi ce del processo anministrativo approvato con il <citato decreto
| egislativo n. 104 del 2010.";

[1) all'articolo 253 sono apportate |l e seguenti nodificazioni
1) al conmma 9-bis, prinbo e secondo periodo, l|le parole: "31
di cenbre 2010" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicenbre 2013", e,
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al terzo periodo, dopo |a parola: "anche" sono aggiunte le seguenti:
"alle inprese di cui all'articolo 40, comma 8, per |a dinostrazione

dei requisiti di ordine tecnico-organizzativo, nonche

2) al comm 15-bis I|le parole: "31 dicenbre 2010" sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicenbre 2013"
3) dopo il comma 20 e' inserito il seguente:

"20-bis. Le stazioni appaltanti possono applicare fino al 31
di cenbre 2013 |l e disposizioni di cui all'articolo 122, comm 9, e
124, comrma 8, per i contratti di inporto inferiore alle soglie di cui
all"articolo 28.";
4) al comma 21 il secondo periodo e' sostituito dai seguenti:
"La verifica e conclusa entro il 31 dicenbre 2011. In sede di
attuazi one del predetto decreto non si applicano | e sanzioni di cui
all"articolo 6, comma 11, e all'articolo 40, comma 4, lettera g)."
nm) all'allegato XXI, allegato tecnico di cui all'articolo 164,
1) all'articolo 16, comma 4, lettera d), le parole "10 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "otto per cento";
2) all'articolo 28, comma 2, lett. a), dopo le parole "per i
[avori di inmporto" sono inserite |l e seguenti: "pari 0"
3) all'articolo 29, comm 1, lett. a), dopo le parole: "per i
lavori di inporto" sono inserite |le seguenti: "pari o"
nn) all'allegato XXI|, le parole: "responsabile della condotta
dei lavori" sono sostituite dalle seguenti: "responsabile di progetto
o responsabile di cantiere".

3. Le disposizioni di cui al comma 2, lettere b), [I) e dd), si
applicano alle procedure i cui bandi o avvisi con i quali si indice
una gara sono pubblicati successivanente alla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge, nonche', in caso di contratti
senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla
data di entrata in vigore del presente decreto-legge, non sono ancora
stati inviati gli inviti a presentare le offerte.

4. Le disposizioni di cui al comma 2, lettera n), si applicano a
decorrere dalla pubblicazione del | " avvi so per la formmzione
del | ' el enco annual e per |'anno 2012

5. Le disposizioni di cui al conma 2, lettera o), si applicano a
partire dal decreto mnisteriale di cui all'articolo 133, comma 6,
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, di rilevazione delle
variazioni percentuali per |'anno 2011, da adottarsi entro il 31
marzo 2012, ed ai lavori eseguiti e contabilizzati a decorrere dal 1°
gennai o 2011. Restano ferne | a precedente disciplina per il <calcolo
del l e variazioni percentuali riferite agli anni precedenti al 2011 e
le rilevazioni effettuate con i precedenti decreti nministeriali ai
sensi del predetto articolo 133, conma 6, del decreto legislativo n
163 del 2006.

6. Le disposizioni di cui al comma 2, lettera q), nunero 2), non si
applicano alle procedure gia' avviate alla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge, per le quali continuano ad applicarsi Ile
di sposi zioni di cui all'articolo 153, conmi 19 e 20, del decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163, nella formul azi one previgente.

7. Le disposizioni di cui al comm 2, lettera r), nunero 2), si
applicano ai progetti prelimnari non approvati alla data di entrata
in vigore del presente decreto-Iegge.

8. Le disposizioni di cui al comma 2, lettere r), nunmero 3) e s),
numero 3), si applicano con riferinmento alle delibere CIPE pubblicate
successivanente alla data di entrata in vigore del presente
decr et o- 1 egge.

9. In relazione al comm 2, letterar), numero 4) i termni di cui
al comma 7-bis dell'articolo 165 del decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, si applicano anche ai progetti prelimnari gia'
approvati dal CIPE alla data di entrata in vigore del presente
decret o-1 egge.

10. Le disposizioni di cui al comm 2, lettere s), numero 1), t),
nunmero 2), u) e z), si applicano ai progetti definitivi non ancora
ricevuti dalle Regioni, da tutte Ile pubbliche amm ni strazi on
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conpetenti e dai gestori di opere interferenti alla data di entrata
in vigore del presente decreto-Iegge.

11. In relazione al comm 2, lettera s), numero 2) i termni di cui
al commma 4-bis dell"articolo 166 del decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, si applicano anche ai progetti definitivi gia approvati
dal CIPE alla data di entrata in vigore del presente decreto-I|egge

12. Le disposizioni di cui al comm 2, lettera gg), nuneri 1) e 2),
Si appl i cano ai procedi nent i di accordo bonari o avvi at i
successivanente alla data di entrata in vigore del presente
decreto-1egge. Le disposizioni di cui al comm 2, lettera gg), numero
3) si applicano alle comm ssioni costituite successivanente alla data
di entrata in vigore del presente decreto | egge. Le disposizioni di
cui al comma 2, lettera hh), si applicano ai contratti i cui bandi o
avvisi con i quali si indice una gara sono pubblicati successivanente
alla data di entrata in vigore del presente decreto-Ilegge, nonche'

in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, ai
contratti per i quali, alla data di entrata in vigore del presente
decreto-1egge, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare
le offerte.

13. Per |'efficacia dei controlli antimafia nei subappalti e
subcontratti successivi ai contratti pubblici aventi ad oggetto
| avori, servizi e forniture, presso ogni prefettura e istituito
|"elenco di fornitori e prestatori di servizi non soggetti a rischio
di inquinamento mafioso, ai quali possono rivolgersi gli esecutori

dei lavori, servizi e forniture. La prefettura effettua verifiche
periodi che circa | a perdurante insussistenza dei suddetti rischi e,
in caso di esito negativo, dispone la cancellazione dell'inpresa
dal | ' el enco. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri
su proposta dei Mnistri per la pubblica  anm nistrazione e
| "innovazi one, per la senplificazione normativa, dell'interno, della
giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo
econom co, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge, sono definite |le nodalita' per
| "istituzione e |'aggiornanento, senza nuovi o naggiori oneri per la
finanza pubblica, dell'elenco di cui al prino periodo, nonche' per
|"attivita' di verifica. Le stazioni appaltanti di cui all'articolo
3, comma 33, del codice, acquisiscono d ufficio, anche in nodalita'
tematica, a titolo gratuito ai sensi dell'articolo 43, comma 5, de
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 445
del 2000, la prescritta docunentazione circa la sussistenza delle
cause di decadenza, sospensione o divieto previste dall'articolo 10
della l egge 31 naggi o 1965, n. 575, e successive nodificazioni

14. Fatta salva la disciplina di cui all'art. 165, comm 3, de

decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, per il triennio 2011 -
2013 non possono essere approvati progetti prelimnari o definitivi
che prevedano oneri superiori al due per cento dell'intero costo
del | ' opera per le eventuali opere e nisure conpensative dell'inpatto

territoriale e sociale strettanente correlate alla funzionalita'
del |l ' opera. Nella predetta percentuale devono rientrare anche gl
oneri di mtigazione di inpatto anbientale individuati nell'anbito
della procedura di VIA fatte salve le eventuali ulteriori msure da
adottare nel rispetto di specifici obblighi conunitari

15. Al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.
207 sono apportate | e seguenti nodificazi oni

a) all'articolo 2, comma 1, dopo la lettera b) e inserita la
seguente: "b-bis) dell'articolo 14, intendendosi il richiam ivi
contenuto agli articoli 21 e 22, riferito rispettivanmente agl

articoli 5 e 6 dell'allegato XXl al codice;";

b) all'articolo 66, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 dopo |le parole "agli articoli 34"
sono inserite le seguenti: ", limtatanente ai soggetti ammessi a
parteci pare alle procedure per |'affidanento dei contratti pubblici
relativi a lavori,"

c) all'articolo 357:
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1) al comma 6, e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono
fatti salvi i contratti, gia stipulati o da stipulare, per la cui
esecuzione e' prevista la qualificazione in una o piu categorie di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 2000."

2) al comm 12, prinb e secondo peri odo, Il e par ol e:
"centottant unesi no" sono sostituite dalle seguenti :
"trecent osessant asei esi no";

3) al comm 14, |la parola: "centottantesim” e sostituita
dal l a seguente: "trecentosessantaci nquesi no"; dopo il secondo periodo
e inserito il seguente: "A fini della qualificazione nel |l a
categoria OS 35, |le stazioni appaltanti, su richiesta dell'inpresa

interessata o della SOA attestante, provvedono a enettere nuovanente
i certificati di esecuzione dei lavori relativi alle categorie OG 3,
OG 6, OS 21 di cui all'allegato A del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 25 gennai o 2000, n. 34, |laddove relativi a |I|avorazion

anche riconprese nella categoria OS 35 di «cui all'allegato A del
presente regol anento, secondo |'allegato B.1, indicando, nei quadri
6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, la quota parte attribuita a ciascuna delle
categorie individuate nell'allegato A del presente regol anento, ferno
restando quanto previsto all'articolo 83, comm 5.";

4) al comma 15, la parola: "centottantunesinm" e' sostituita
dal | a seguente: "trecentosessantasei esimo"; dopo il secondo periodo
e inserito il seguente: "A fini della qualificazione nel |l a

categoria OS 35, |le stazioni appaltanti provvedono a enettere i
certificati di esecuzione dei lavori relativi alle categorie OG 3, OG
6, OS5 21 di cui all'allegato A del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 25 gennai o 2000, n. 34, ove verifichino la presenza di
| avorazioni anche riconprese nella categoria OS 35 di Cui
all"allegato A del presente regolanento, secondo |'allegato B.1,
i ndi cando, nei quadri 6.1-B, 6.2-B e 6.3-B, la quota parte attribuita
a ciascuna delle categorie individuate nell'allegato A del presente
regol anento, fernmp restando quanto previsto all'articolo 83, comm
5.";

5) al comm 16, prinb e secondo peri odo, l e par ol e:
"centottanta" sono sostituite dalle seguenti :
"trecent osessant aci nque";

6) al comma 17, la parola: "centottantunesinm" e' sostituita
dal | a seguente: "trecentosessantasei esi no";

7) al comma 22, dopo le parole: "articolo 79, coma 17", sono
inserite le seguenti: "e all'articolo 107, comma 2"; l|le parole:
"cent ott ant unesi no" sono sostituite dall e seguenti :
"trecentosessantaseiesinmb” e e' aggiunto, in fine il seguent e
periodo: "In relazione all'articolo 107, conma 2, nel suddetto

periodo transitorio continuano ad applicarsi |le disposizioni di cu
all"articolo 72, comm 4, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554 del 1999.";

8) al comm 24 la parola: "centottantunesin" e
dal | a seguente: "trecentosessantaseiesi no";

9) al comma 25, la parola: "centottanta" e
seguente: "trecentosessantaci nque";

d) all'articolo 358, conma 1, dopo |le parole: "del presente
regol amento" sono inserite le parole ", fernp restando quanto
di sposto dall'articolo 357"

16. Per riconoscere nassima attuazione al Federalisnmo Demaniale e
senplificare i procedinenti anmnistrativi relativi ad interventi
edilizi nei Comuni che adeguano gli strunmenti wurbanistici alle
prescrizioni dei piani paesaggistici regionali, al Codice dei ben
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e successive nodificazioni, sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni

a) all'articolo 10, il comm 5 e' sostituito dal seguente:

"5. Salvo quanto disposto dagli articoli 64 e 178, non sono
soggette alla disciplina del presente Titolo le cose indicate al
conma 1 che siano opera di autore vivente o la cui esecuzione non

sostituita

sostituita dalla
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risalga ad oltre cinquanta anni, se nobili, o ad oltre settanta anni
se immbili, nonche' |le cose indicate al conma 3, lettere a) ed e),

che siano opera di autore vivente o la cui esecuzione non risalga ad
oltre cinquanta anni";
b) all'articolo 12, il coma 1 e' sostituito dal seguente:
"1. Le cose indicate all'articolo 10, coma 1, che siano opera
di autore non piu' vivente e la cui esecuzione risalga ad oltre
ci nquanta anni, se nmobili, o ad oltre settanta anni, se imobili
sono sottoposte alle disposizioni della presente Parte fino a quando
non sia stata effettuata la verifica di cui al comma 2.";
c) all'articolo 54, comma 2, lettera a), il prino periodo e
cosi' sostituito:
"a) le cose appartenenti ai soggetti indicati all'articolo 10,
comma 1, che siano opera di autore non piu vivente e la cui

esecuzione risalga ad oltre cinquanta anni, se mobili, o ad oltre
settanta anni, se inmmbili, fino alla conclusione del procedinento d
verifica previsto dall'articolo 12.";

d) all'articolo 59, comma 1, dopo le parole "la proprieta o"
sono inserite le seguenti: ", limtatanmente ai beni nobili,";

e) all'articolo 146, conma 5, il secondo periodo, e' sostituito

cone segue:

"Il parere del Soprintendente, all'esito dell'approvazione
dell e prescrizioni d uso dei beni paesaggistici tutelati, predisposte
ai sensi degli articoli 140, comra 2, 141, comma 1, 141-bis e 143,
conma 1, lettere b), c¢) e d), nonche' della positiva verifica da

parte del Mnistero su richiesta della regione i nteressata
del | ' avvenut o adeguanento degli strunmenti urbanistici, assune natura
obbligatoria non vincolante e, ove non sia reso entro il termne di

novanta giorni dalla ricezione degli atti, si considera favorevole."
17. All"articolo 5, del decreto |legislativo 28 naggi o 2010, n. 85,
sono apportate | e seguenti nodifiche:
a) al comma 2, sono soppresse le parole i beni oggetto d
accordi o intese con gli enti territoriali per la razionalizzazione o

la valorizzazione dei rispettivi patrinmoni inmmobiliari sottoscritti
alla data di entrata in vigore del presente decreto;".
b) dopo il conma 5 sono inseriti i seguenti:

"5-bis. | beni oggetto di accordi o intese tralo Stato e gl
enti territoriali per la razionalizzazione o |a valorizzazione de
rispettivi patrinoni immobiliari, gia sottoscritti alla data di
entrata in vigore del presente decreto |egislativo, possono essere
attribuiti, su richiesta, all'ente che ha sottoscritto |'accordo o
["intesa ovvero ad altri enti territoriali, salvo che, ai sensi degl

articoli 3 e 5, risultino esclusi dal trasferimento ovvero altrinenti
disciplinati. Con decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze,
previa ricogni zione da parte dell' Agenzia del demani o, sono stabiliti
termni e nodalita' per la cessazione dell'efficacia dei predetti
accordi o intese, senza effetti sulla finanza pubbli ca.

5-ter. Il decreto ministeriale di cui al comm 5-bis e
adottato entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto. La disposizione di cui al comma 5-bis non trova applicazi one
qgual ora gli accordi o le intese abbiano gia' avuto attuazione anche
parziale alla data di entrata in vigore del presente decreto. Resta
fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 196 bis, della |legge 23
di cembre 2009, n. 191.".

18. In sede di prina applicazione delle disposizioni di cui al
comma 17, la richiesta di cui all'articolo 5 comm 5-bis, deldecreto
| egi slativo 28 maggi o 2010, n. 85, cone nodificato dal comma 17 lett.
b), puo' essere presentata, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, de
citato decreto legislativo n. 85 del 2010, entro il ternmine di trenta
giorni dalla data di adozione del decreto ninisteriale di cui al
conma 17 lettera b) dall'ente che ha sottoscritto |'accordo o
|"intesa. La successiva attribuzione dei beni e' effettuata con uno o
piu' decreti del Presidente del Consiglio dei nministri, adottati su
proposta del Mnistro dell'economa e delle finanze, di concerto con
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il Mnistro per le riforme per il federalisnmo, con il Mnistro per i
rapporti con le regioni e per la coesione territoriale e con gl
altri Mnistri conpetenti per materia, entro 90 giorni dalla data di
adozi one del citato decreto di cui al comra 17 lettera b).

19. A decorrere dal bilancio relativo all'esercizio 2010 i
contributi in conto capitale autorizzati in favore di ANAS S.p. A ai
sensi dell"articolo 7 del decreto legge 8 luglio 2002, n. 138
convertito con nodificazioni, dalla | egge 8 agosto 2002, n. 178, e

successi ve nodificazioni e integrazioni, ad eccezione di quelli gia'
trasformati in capitale sociale, possono essere considerati qual
contributi in conto inpianti, secondo la disciplina di cu

all"articolo 1, comma 1026, della | egge 22 dicenbre 2006, n. 296.

Art. 5

Costruzioni private

1. Per liberalizzare |e costruzioni private sono apportate
nodi ficazioni alla disciplina vigente nei term ni che seguono:

a) introduzione del" silenzio assenso" per il rilascio de
pernmesso di costruire, ad eccezione dei casi in cui sussistano
vincoli anbientali, paesaggistici e culturali

b) estensione della segnal azione certificata di inizio attivita
(SCIA) agli interventi edilizi precedentenente conpiuti con denuncia

di inizio attivita" (D A);

c) tipizzazione di un nuovo schema contrattuale diffuso nella
prassi: la "cessione di cubatura”;

d) la registrazione dei contratti di conpravendita inmobiliare
assorbe |'obbligo di conmunicazione all'autorita' locale di pubblica
sicurezza;

e) per gli edi fici adi bi ti a civile abi t azi one
' "autocertificazi one" asseverata da un tecnico abilitato sostituisce
| a cosiddetta rel azi one "acustica"

f) obbligo per i Conmuni di pubblicare sul proprio sito
istituzionale gli allegati tecnici agli strunenti urbanistici

g) escl usi one della procedura di val utazi one anbi ental e strategica
(VAS) per gli strumenti attuativi di piani ur bani sti ci gia'
sottoposti a val utazi one anbi ental e strategica,;

h) | egge nazionale quadro per Ila riqualificazione incentivata
dell e aree urbane. Termine fisso per eventuali nornative regionali;

2. Conseguentenente, alla disciplina vigente sono apportate, tra
["altro, le seguenti nodificazioni

a) al Testo unico delle disposizioni legislative e regolanentari
in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente dell a
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate |e seguenti
nodi fi che:

1) all'articolo 5, comma 3, lettera a), I a parol a
"autocertificazione" e sostituita dalla seguente: "dichiarazi one"
2) all'articolo 16, dopo il comm 2, e' inserito il seguente:
"2-bis. Nell'anbito degli strunenti attuativi e degli atti
equi val enti conmunque denom nati, |'esecuzione diretta delle opere di
ur bani zzazione primaria di cui al comma 7, funzionali all'intervento

di trasformazione urbanistica del territorio, e a carico de
titolare del pernesso di costruire e non trova applicazione
["articolo 122, commma 8, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163."
3) I"articolo 20 e' sostituito dal seguente:

"Art. 20 - (Procedinento per il rilascio del permesso di
costruire). 1. La donanda per il rilascio del pernesso di costruire,
sottoscritta da uno dei soggetti legittimati ai sensi dell'articolo
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11, va presentata allo sportello unico corredata da un'attestazione
concernente il titolo di legittinmazione, dagli elaborati progettual
richiesti dal regolanmento edilizio, e quando ne ricorrano i
presupposti, dagli altri docunenti previsti dalla parte Il. La
domanda €' acconpagnata da wuna dichiarazione del progettista
abilitato che asseveri la conformta' del progetto agli strunent
urbani stici approvati ed adottati, ai regolanenti edilizi vigenti, e
alle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina
dell"attivita' edilizia e, in particolare, alle norme antisisnche,
di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie nel caso in cui Ila
verificain ordine a tale confornmta non conporti valutazion
tecni co-discrezionali, alle norne relative all'efficienza energeti ca.

2. Lo sportello unico comunica entro dieci giorni al richiedente il
nom nati vo del responsabile del procedinento ai sensi degli articol
4 e 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni
L' esane dell e domande si svolge secondo |'ordine cronologico di
present azi one.

3. Entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda, i

responsabile del procedinento cura |"istruttoria, acqui si sce,
avval endosi dello sportello uni co, secondo quant o previsto
all'"articolo 5, commi 3 e 4, i prescritti pareri e gli atti di
assenso eventual mente necessari, senpre che gli stessi non siano gia'
stati allegati alla donanda dal richiedente e, val utata l a

conformta' del progetto alla normativa vigente, formula una proposta
di provvedi nento, corredata da wuna dettagliata relazione, con la
qgual i ficazione tecnico-giuridica dell'intervento richiesto.

4. Il responsabile del procedinento, qualora ritenga che ai fin
del rilascio del pernesso di costruire sia necessario apportare
nodi fi che di nbdesta entita' rispetto al progetto originario, puo',

nello stesso termne di cui al commn 3, richiedere tali nodifiche,
illustrandone le ragioni. L'interessato si pronuncia sulla richiesta
di modifica entro il termne fissato e, in caso di adesione, ¢€'

tenuto ad integrare | a docunentazi one nei successivi quindici giorni
La richiesta di cui al presente commma sospende, fino al relativo
esito, il decorso del termne di cui al comma 3.

5. Il termne di cui al comma 3 puo' essere interrotto una sola
volta dal responsabile del procedinento, entro trenta giorni dalla
presentazi one dell a domanda, esclusivanmente per la notivata richiesta
di docunenti che integrino o conpletino |a docunentazione presentata
e che non siano gia' nella disponibilita' dell'amnistrazione o che
guesta non possa acqui sire autononmanente. In tal caso, il ternine
ricomncia a decorrere dalla data di ricezione della docunentazione
i ntegrativa.

6. Il provvedinmento finale, che |o sportello unico provvede a
notificare all'interessato, e' adottato dal dirigente 0 da
responsabile dell'ufficio, entro il termine di trenta giorni dalla
proposta di cui al comma 3, ovvero dall'esito della conferenza di
servizi di cui all'articolo 5, comm 4. Il termne di cui al prino
peri odo del presente comma e' fissato in quaranta giorni con la
nedesi ma decorrenza qualora il dirigente o il responsabile de
procedi nento abbia conunicato all'istante i notivi che ost ano

all"accoglinento della domanda, ai sensi dell'articolo 10-bis della
| egge 7 agosto 1990, n. 241 e successive nodificazioni. Dell'avvenuto
rilascio del pernesso di costruire e data notizia al pubblico
nmedi ante affissione all'albo pretorio. Ai estrem del pernesso di

costruire sono indicati nel cartello esposto presso il cantiere,
secondo |l e nodalita' stabilite dal regolamento edili zio.
7. | termini di cui ai commi 3 e 5 sono raddoppiati per i comnuni

con piu" di 100.000 abitanti, nonche' per i progetti particolarnente
conplessi secondo la notivata risoluzione del responsabile de
procedi nent o.

8. Decorso inutilnente il termne per |'adozione del provvedi nento
concl usivo,ove il dirigente o il responsabile dell'ufficio non abbia
opposto notivato diniego, sulla domanda di pernesso di costruire si

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//dispatcher 2task=attoCompl eto& service=1& dat...

Page 21 of 56

17/05/2011



Atto Completo

intende formato il silenzio-assenso, fatti salvi i casi in cu
sussi stano vincoli anbientali, paesaggistici o culturali, per i qual
si applicano |l e disposizioni di cui ai comm 9 e 10.

9. Qualora |I'immobile oggetto dell'intervento sia sottoposto ad un
vincolo la cui tutela conpete, anche in via di delega, alla stessa
anmmi ni strazione comunale, il ternmine di cui al comma 6 decorre da
rilascio del relativo atto di assenso. Ove tale atto non sia
favorevol e, decorso il termne per |'adozione del provvedi nento

concl usivo, sulla donanda di pernmesso di costruire si intende fornmato
il silenzio-rifiuto.

10. Qualora |I'immbile oggetto dell'intervento sia sottoposto ad un
vincolo la cui tutela non conpete all'amm nistrazione conunale, ove
il parere favorevole del soggetto preposto alla tutela non sia

prodotto dall'interessato, il competente ufficio cormunale acquisisce
il relativo assenso nell'anmbito della conferenza di servizi di cu
all"articolo 5, comm 4. |l termne di cui al comm 6 decorre

dall'esito della conferenza. In caso di esito non favorevol e, decorso
il term ne per |'adozione del provvedi mento conclusivo, sulla donmanda
di permesso di costruire si intende formato il silenzio-rifiuto.

11. Il termine per il rilascio del pernmesso di costruire per gl
interventi di cui all'articolo 22, comma 7, e di settantacinque
giorni dalla data di presentazione della domanda.

12. Fernp restando quanto previsto dalla vigente normativa in
rel azione agli adenpinenti di conpetenza delle anm ni strazi on
statali coinvolte, sono fatte salve |le disposizioni contenute nelle
| eggi regionali che prevedano misure di ulteriore senplificazione e
ulteriori riduzioni di term ni procedinmentali.

13. Ove il fatto non costituisca piu grave reato, chiunque, nelle
di chiarazioni o attestazioni o asseverazioni di cui al conma 1
dichiara o attesta falsamente |'esistenza dei requisiti o de
presupposti di cui al nmedesinp conma e' punito con la reclusione da
uno a tre anni. In tali casi, il responsabile del procedinento
informa il conpetente ordine professionale per |'irrogazione delle

sanzioni disciplinari.";
4) |"articolo 21 e' sostituito dal seguente:

"Articolo 21 - (Intervento sostitutivo regionale). 1. Le
regioni, con proprie leggi, determnano fornme e nodalita' per
| "eventual e esercizio del potere sostitutivo nei confront
dell"ufficio dell'amm nistrazi one conunal e conpetente per il rilascio
del pernesso di costruire.”

5) all'articolo 34, dopo il comm 2-bis, e
seguent e:

"2-ter. A fini dell'applicazione del presente articolo, non
si ha parziale difformta del titolo abilitativo in presenza di
vi ol azioni di altezza, distacchi, cubatura o superficie coperta che

aggiunto il

non eccedano per singola unita' immobiliare il 2 per cento delle
m sure progettuali.";

6) all'articolo 59, comma 2, le parole: "Il Mnistro per le
infrastrutture e i trasporti" sono sostituite dalle seguenti: "II
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti”;

7) all'articolo 82, comm 2, Il e parol e "qual ora le
autorizzazioni previste dall"articolo 20, conmi 6 e 7, non possano
venire concesse, per il" sono sostituite dalle seguenti: "nel caso

di".

b) Alla |l egge 7 agosto 1990, n. 241, sono apportate |e seguenti
nodi fi che:

1) all'articolo 14 quater, conma 3, secondo periodo, le parole
nei successivi" sono sostituite dalla seguente "entro".

2) all'articolo 19, coma 1, prino periodo, dopo I|le parole:

"nonche' di quelli'', sono aggiunte le seguenti: ''previsti dalla
normativa per le costruzioni in zone sismche e di quelli'', alla
fine del comma e' aggiunto il seguente periodo: "La segnal azione,

corredata dall e dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonche
dei relativi elaborati tecnici, puo' essere presentata a nmezzo posta
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con raccomandata con avviso di ricevinmento; in tal caso I a
segnal azi one si considera presentata al nonento della ricezione da
parte dell'am nistrazione.”, e dopo il conma 6 e aggiunto, in fine,
il seguente comma

"6-bis. Nei casi di Scia in materia edilizia, il termne di

sessanta giorni di cui al prino periodo del comma 3 €' ridotto a
trenta giorni. Fatta salva |'applicazione delle disposizioni di cu
al comma 6, restano altresi' ferne le disposizioni relative alla
vigilanza sull'attivita' wurbanistico-edilizia, alle responsabilita e
all e sanzioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica 6
gi ugno 2001, n. 380, e dalle leggi regionali.".

c) Le disposizioni di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto
1990, n. 241 si interpretano nel senso che |e stesse si applicano
all e denunce di inizio attivita' in materia edilizia disciplinate da
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380, con
esclusione dei casi in cui |le denunce stesse, in base alla nornativa
statale o regionale, siano alternative o sostitutive del pernesso di
costruire. Le disposizioni di cui all'articolo 19 della legge 7
agosto 1990, n. 241 si interpretano altresi' nel senso che non
sostituiscono la disciplina prevista dalle leggi regionali che, in
attuazione dell'articolo 22, comma 4, del decreto del Presidente
dell a Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, abbiano anmpliato |'anbito
applicativo delle disposizioni di cui all'articolo 22, comma 3, de
nmedesi mo decreto e nel senso che, nei casi in cui sussistano vincol
anbi entali, paesaggistici o culturali, la Scia non sostituisce dl
atti di autorizzazione o nulla osta, conunque denoninati, delle
amr ni strazioni preposte alla tutela dell'anbiente e del patrinonio
cul turale.

3. Per garantire certezza nella circol azi one dei diritti
edificatori, all"articolo 2643, comma 1, del codice civile, dopo il
n. 2), e inserito il seguente:

"2-bis) i contratti che trasferiscono i diritti edificatori
conunque denominati nelle normative regionali e nei conseguenti
strunmenti di pianificazione territoriale, nonche' nelle convenzion
ur bani stiche ad essi relative;"

4. Per senplificare le procedure di trasferinento dei ben
imobili, |a registrazione dei contratti di conpravendita aventi ad
oggetto immbili o comunque diritti inmmobiliari assorbe |'obbligo

previsto dall'articolo 12 del decreto-legge 21 nmarzo 1978, n. 59,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 18 maggi o 1978, n. 191

5. Per senplificare il procedinmento per il rilascio del pernesso d
costruire relativamente agli edifici adibiti a civile abitazione,
alla Legge 26 ottobre 1995, n. 447, all'articolo 8, dopo il comma 3,
e' aggiunto il seguente:

''3-bis. Nei comuni che hanno proceduto al coordinamento degl
strumenti urbanistici di cui alla lettera b), conma 1, dell'articolo
6, per gli edifici adibiti a civile abi t azi one, ai fin
del|'esercizio dell'attivita edilizia ovvero del rilascio de
pernmesso di costruire, la relazione acustica e' sostituita da una
autocertificazione del tecnico abilitato che attesti il rispetto de
requisiti di protezione acustica in relazione alla zonizzazione
acustica di riferinento".

6. Per senplificare |'accesso di cittadini ed inprese agl
el aborati tecnici allegati agli atti di approvazione degli strunenti
urbanistici, all'articolo 32 della |legge 18 giugno 2009, n. 69, e
successi ve nodificazioni, dopo il comm 1, e aggiunto il seguente:

"1-bis. Per le finalita" di cui al comma 1, gli elaborati tecnici
allegati alle delibere di adozione o approvazione degli strumenti
urbani stici, nonche' delle loro varianti, sono pubblicati nei siti
infornmatici delle anmm nistrazioni conunali, senza nuovi o0 naggiori

oneri per la finanza pubblica"

7. La disposizione di cui al conma 6 si applica decorsi sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della | egge di conversione de
presente decreto.
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8. Per semplificare |le procedure di at t uazi one dei pi an
urbanistici ed evitare duplicazioni di adenpinmenti, all'articolo 16
della | egge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive nodificazioni, e
aggiunto, in fine, il seguente comma:

«Lo strunmento attuativo di piani urbanistici gia' sottoposti a
val utazi one anbhientale strategica non e sottoposto a valutazione
anbientale strategica ne' a verifica di assoggettabilita' qualora non
conporti variante e lo strumento sovraordinato in sede di val utazi one
anbiental e strategica definisca |'assetto |localizzativo delle nuove

previsioni e dell e dotazioni territoriali, gli i ndici di
edificabilita', gli usi amessi e i contenuti piani volunetrici
tipologici e costruttivi degli interventi, dettando i Ilimti e le
condi zi oni  di sostenibilita' anbi ental e delle trasformazi on
previste. Nei casi in cui o strunento attuativo di piani urbanistici
conporti variante allo strunento sovraordinato, la valutazione
anbientale strategica e la verifica di assoggettabilita' sono
conunque limtate agli aspetti che non sono stati oggetto d
val utazione sui piani sovraordinati. | procedinenti anmnistrativi di

val ut azi one anbientale strategica e di verifica di assoggettabilita’
sono riconpresi nel procedinmento di adozione e di approvazi one de
pi ano urbanistico o di loro varianti non rientranti nelle fattispecie
di cui al presente comma».

9. Al fine di incentivare la razionalizzazione del patrinonio
edilizio esi stente nonche’ di pr ormuover e e agevol are | a
riqualificazione di aree urbane degradate con presenza di funzion
eterogenee e tessuti edilizi disorganici o inconpiuti nonche' di
edifici a destinazione non residenziale dismessi o in via di
di sm ssione ovvero da rilocalizzare, tenuto conto anche dell a
necessita' di favorire lo sviluppo dell'efficienza energetica e delle

fonti rinnovabili, le Regioni, approvano entro sessanta giorn
dall'entrata in vigore del presente decreto specifiche Ileggi per
incentivare tali azioni anche con interventi di denolizione e
ri costruzi one che prevedano:

a) il riconoscinento di una volunetria aggiuntiva rispetto a

guel | a preesistente come m sura prem al e;

b) la delocalizzazione delle relative volunetrie in area o aree
di ver se;

c) |'anmissibilita" delle nodifiche di destinazione d' uso,
purche' si tratti di desti nazi oni tra | oro conpati bili o]
conpl enent ari ;

d) le nodifiche della sagona necessarie per |'arnonizzazione
architettonica con gli organism edilizi esistenti.

10. di interventi di cui al comm 9 non possono riferirsi ad
edifici abusivi o siti nei centri storici 0 in aree ad
inedificabilita' assoluta, con esclusione degli edifici per i qual
sia stato rilasciato il titolo abilitativo edilizio in sanatoria.

11. Decorso il ternmine di cui al cooma 9, e sino all'entrata in
vigore della normativa regionale, agli interventi di cui al citato
conma si applica |'articolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 anche per il nmnutanento delle
destinazioni d' uso. Resta ferno il rispetto degl i standard
urbani stici, delle altre normative di settore aventi incidenza sulla
disciplina dell"attivita'" wedilizia e in particolare delle norne
antisismche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di
quelle relative all'efficienza energetica, di quelle relative alla
tutela dell' ambiente e dell'ecosistema, nonche' delle disposizion
contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto |l egislativo 22 gennai o 2004, n. 42.

12. Le disposizioni dei conmi 9, 10 e 11 si applicano anche nelle
Regioni a statuto speciale e nelle province autononme di Trento e di
Bol zano conpatibilnmente con |e disposizioni degli statuti di
autonom a e con le relative norme di attuazi one.

13. Nelle Regioni a statuto ordinario, oltre a quanto previsto ne
conm precedenti, decorso il termine di sessanta giorni dall'entrata
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in vigore del presente decreto, e sino all'entrata in vigore della

nor mati va regi onal e, Si appl i cano, altresi', l e seguent i
di sposi zi oni :

a) e anmesso il rilascio del pernmesso in deroga agli strunenti
urbani stici ai sensi dell'articolo 14 del decreto del Presidente
dell a Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 anche per il nmutanmento delle
destinazioni d' uso, purche' si tratti di destinazioni tra loro
conpatibili o conplenentari;

b) i piani attuativi conunque denomi nati e conpatibili con Ilo
strunent o urbani stico general e sono approvati dalla G unta Conunal e.

14. Decorso il termine di 120 giorni dall'entrata in vigore de

presente decreto, |e disposizioni contenute nel comma 9, fatto salvo
guanto previsto al comm 10, e al secondo periodo del comma 11, sono

i medi at amente applicabili alle Regioni a statuto ordinario che non
hanno provveduto all'approvazi one delle specifiche Ieggi regionali
Fino alla approvazione di tali leggi, l|a volunetria aggiuntiva da

ri conoscere quale msura premale, ai sensi del conma 6 lettera a),
e' realizzata in msura non superiore conpl essivanente al venti per
cento del volunme dell'edificio se destinato ad uso residenziale, o a
di eci per cento della superficie coperta per gli edifici adibiti ad
uso diverso. Le volunetrie e le superfici di riferimento sono
calcolate, rispettivanente, sulle distinte tipologie edificabili e
pertinenziali esistenti ed asseverate dal tecnico abilitato in sede
di presentazione della docunentazione relativa al titolo abilitativo
previ st o.

15. All'articolo 2, comma 12, del decreto legislativo 14 nmarzo
2011, n. 23 le parole "1° mmggio 2011" sono sostituite dalle
seguenti: "1° luglio 2011".

Art. 6

Uteriori riduzione e senplificazioni degli adenpi nenti burocratici

1. Per ridurre gli oneri derivanti dalla normativa vigente e
gravanti in particolare sulle piccole e nmedie inprese sono apportate
con il seguente provvedi mento, operativo in una logica che trovera'
ulteriori sviluppo, |e nodificazioni che seguono:

a) in corretta applicazione della normativa  europea le
conuni cazioni relative alla riservatezza dei dati personali sono
limtate alla tutela dei «cittadini, conseguentenente non trovano

appl i cazi one nei rapporti tra inprese;

b) |l e pubbliche ammini strazioni devono pubblicare sul ©proprio
sito istituzionale |'elenco degli atti e docunenti necessari per
ottenere provvedi menti amministrativi; altri atti o docunenti possono
essere richiesti solo se strettanente necessari e non possono
costituire ragione di rigetto dell'istanza del privato;

c) riduzione degli adenpinenti concernenti |"'utilizzo di piccol
serbatoi di GPL;

d) facolta" di effettuare "on |l|ine" qualunque transazione
finanziaria ASL- inprese e cittadini

e) per i trasporti eccezionali |'attuale autorizzazione prevista
per ciascun trasporto e' sostituita, per i trasporti della nmnedesim
tipologia ripetuti nel tenpo, da un autorizzazione periodica da
rilasciarsi con nodalita' senplificata;

f) riduzione degli oneri amm ni strati vi da parte delle
ammini strazioni territorialli

2. Conseguentenente, alla disciplina vigente sono apportate, tra
["altro, le seguenti nodificazioni

a) al decreto legislativo 30 giugnho 2003, n. 196, sono apportate

| e seguenti nodificazioni
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1) all'articolo 5 ¢ aggiunto in fine il seguente comma:
"3-bis. Il trattanento dei dati personali relativi a persone

giuridiche, inprese, enti o associazioni effettuato nell'anbito di
rapporti intercorrenti esclusivamente tra i nedesin soggetti per le
finalita' amministrativo - contabili, come definite all'articolo 34,
conmma 1-ter, non e' soggetto all'applicazione del presente codice."

2) all'articolo 13, comm 5, e' aggiunto in fine il seguente
comm;
"5-bis. L'informativa di cui al comma 1 non e' dovuta in caso
di ricezione di curricula spontaneanente trasnmessi dagli interessati
ai fini dell'eventuale instaurazione di un rapporto di lavoro. Al
nonento del prino contatto successivo all'invio del curriculum i
titolare e tenuto a fornire all'interessato, anche oralnmente, una

i nformativa breve contenente alneno gli elenmenti di cui al coma 1
lettere a), d) ed f).";

3) all'articolo 24, coma 1, lettera g) le parole: "anche in
riferimento all'attivita" di gruppi bancari e di societa controllate
o coll egate" sono soppresse e dopo la lettera i) sono aggiunte le
seguenti :

"i-bis) riguarda dati contenuti nei curricula, nei casi di
cui all"articolo 13, conma 5-bis;

i-ter) con esclusione della diffusione e fatto salvo quanto
previsto dall'articolo 130 del presente codi ce, ri guarda l a
comuni cazione di dati tra societa', enti o associazioni con societa'
controllanti, controllate o collegate ai sensi dell'articolo 2359 de
codice civile ovvero con societa' sottoposte a comune controllo,
nonche' tra consorzi, reti di inprese e raggruppanenti e associ azion

tenporanei di inprese con i soggetti ad essi aderenti, per le
finalita" amm nistrativo contabili, come definite all'articolo 34,
comma 1-ter, e purche' queste finalita' siano previste espressanente
con det er mi nazi one resa not a agli i nteressati all'atto
dell"informativa di cui all'articolo 13."

4) all'articolo 26, conma 3, dopo la lettera b) e
seguent e:
"b-bis) dei dati contenuti nei curricula, nei casi di cui
all"articolo 13, conma 5-bis.";
5) all'articolo 34, il comm 1-bis e sostituito dai seguenti:
"1-bis. Per i soggetti che trattano soltanto dati personali non
sensibili e che trattano come wunici dati sensibili e giudiziari
quelli relativi ai propri dipendenti e collaboratori, anche se
extraconunitari, conpresi quelli relativi al coniuge e ai parenti, la
tenuta di un aggi ornato docunento progranmatico sulla sicurezza e’
sostituita dall'obbligo di autocertificazione, resa dal titolare de
trattanento ai sensi dell'articolo 47 del testo wunico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n.445, di
trattare soltanto tali dati in osservanza delle msure mninme d
sicurezza previste dal presente codice e dal disciplinare tecnico

aggiunta |la

contenuto nell'allegato B). In relazione a tali trattanenti, nonche

a trattanenti conmunque ef fettuati per correnti finalita'
ammnistrativo - contabili, in particolare presso piccole e nedie
i nprese, liberi professionisti e artigiani, il Garante, sentiti il
Mnistro per la senplificazione normativa e il Mnistro per la
pubblica anmnistrazione e |'innovazione, individua con proprio
provvedi nento, da aggi ornare periodicamente, nodalita' senplificate
di applicazione del disciplinare tecnico contenuto nel citato

allegato B) in ordine all'adozione delle msure mnine di cui al
comma 1.
1-ter. A fini dell'applicazione delle disposizioni in nateria

di protezione dei dati personali, i trattamenti effettuati per
finalita’ ammnistrativo - <contabili sono quelli connessi allo
svol ginento delle attivita' di natura organi zzativa, anmmnistrativa
finanziaria e contabile, a prescindere dalla natura dei dati
trattati. In particolare, perseguono tali finalita" 1le attivita'

organi zzative interne, quelle funzionali all'adenpinento di obbligh
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contrattuali e precontrattuali, alla gestione del rapporto di |avoro
in tutte le sue fasi, alla tenuta della contabilita' e
all " applicazione delle norne in materia fiscale, si ndacal e,
previdenziale - assistenziale, di salute, igiene e sicurezza su

| avoro";

6) all'articolo 130, conma 3-bis, dopo |e parole: "nediante
| "inpiego del tel efono"” sono inserite le seguenti: "e della posta
cartacea" e dopo le parole: "l'iscrizione della nunmerazione della
guale e' intestatario" sono inserite le seguenti: "e degli altri dati
personali di cui all'articolo 129, comm 1,";

b) allo scopo di rendere effettivanente trasparente |'azione
ammnistrativa e di ridurre gli oneri informativi gravanti su

cittadini e inprese:

1) le pubbliche amm nistrazioni di cui all'articolo 1, coma 2
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, entro 90 giorn
dall'entrata in vigore del presente decreto pubblicano sui propri

siti istituzionali, per ciascun procedinento anministrativo ad
istanza di parte rientrante nelle proprie conpetenze, |'elenco degl

atti e docurenti che I'istante ha |'onere di produrre a corredo
dell'istanza. Dall'attuazione della presente disposizione non devono

derivare nuovi o0 maggiori oneri per la finanza pubblica e le
attivita' ivi previste sono svolte nell'anbito delle risorse umane,
finanziarie e strunmentali previste in base alla |egislazione vigente;

2) in caso di mancato adenpi nento di quanto previsto al nunero
1) la pubblica anmnistrazione procedente non puo' respi ngere
| "istanza adducendo | a mancata produzione di un atto o docunento e
deve invitare |'istante a regolarizzare |la docunentazione in un
termne congruo. |l provvedinento di di ni ego non pr ecedut o
dall'invito di cui al periodo precedente e nullo. Il nancato
adenpi mento di quanto previsto dal numero 1 e' altresi' valutato ai
fini della attribuzione della retribuzione di risultato ai dirigenti
responsabili;

3) il mancato adenpinento di quanto previsto al nunero 1), ne
procedi nenti di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n.
241, legittim conunque |'istante ad iniziare |'attivita' dalla data
di presentazione della segnal azione certificata di inizio attivita'
In tal caso |'amm nistrazi one non puo' adottare i provvedinmenti d
cui all'articolo 19, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241 prina
del l a scadenza del termine fissato per |la regolarizzazione ai sens
del nunero 2;

4) la disposizione di cui al numero 1 non si applica per dl
atti o docurenti |a cui produzione a corredo dell'istanza e' prevista
da nornme di |egge, regolanento o da atti pubblicati sulla Gazzetta
U ficiale della repubblica Italiana;

5) i regolanmenti mnisteriali o intermnisteriali, nonche'
provvedi menti amm nistrativi a carattere generale adottati dalle
anmini strazioni dello Stato, al fine di regolare |'esercizio di
poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonche' |'accesso
ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici, recano in
allegato |'elenco di tutti gli oneri informativi gravanti su

cittadini e le inprese introdotti o elimnati con gli atti rmnedesim.
Per onere informativo si intende qual unque adenpi nento che conporta
la raccolta, |'elaborazione, la trasm ssione, |la conservazione e la
produzi one di informazioni e docunenti alla pubblica anm nistrazione;
6) nei casi incui non e prevista |la pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana degli atti di cui al
nunero 4) gli stessi sono pubblicati sui siti istituzionali di
ci ascuna anmm ni strazione, secondo i criteri e le nodalita definite
con apposito regolamento emanato con decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri, su proposta del Mnistro per |a pubblica

amm ni strazione e |'innovazione, di concerto con il Mnistro per Ila
senmplificazione normativa, entro novanta giorni dall'entrata in
vigore della | egge di conversione del presente decreto. | questionari

di cui alla lettera c) dell'articolo 5 del decreto legislativo 26
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novenbre 2010, n. 216, sono resi disponibili sul sito internet della
Societa' per gli studi di settore - SOSE s.p.a.; con provvedi nento

del Mnistero dell'economia e delle finanze da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e data notizia della
data in cui i questionari sono disponibili. Dalla data di
pubbl i cazione del suddetto provvedinmento decorre il ternmine di
sessanta giorni previsto dalla nedesima lettera c).

c) per ridurre gli adenpinenti connessi all'utilizzo dei piccol
serbatoi di gas di petrolio Iliquefatto, |[|'articolo 2, comra
16-septies, del decreto | egge 29 dicenbre 2010, n. 225, convertito
con nodificazioni dalla |legge 26 febbraio 2011, n. 10, e' abrogato;

d) Per accelerare il processo di automazione anmnistrativa e
mgliorare i servizi per i cittadini, riducendone i costi connessi

1) le aziende sanitarie del Servizio sanitario nazionale
adottano, ai sensi degli articoli 5 63 e 64 del decreto legislativo
7 marzo 2005 n. 82 e successive nodificazioni, senza nuovi 0 naggiori
oneri a carico della finanza pubblica, procedure telematiche per

consentire il pagamento online delle prestazioni erogate, nonche' Ia
consegnha, tramte web, posta elettronica certificata o altre
nodalita' digitali, dei referti nmedici. Le aziende sanitarie de

Servi zio sanitari o nazionale nettono a disposizione dell'utenza il
servi zio di paganento online ed effettuano la consegna dei refert

medi ci esclusivamente in forma digitale nel termine di novanta giorn

dall'entrata in vigore del decreto di cui al nunero 2). Resta in ogn

caso salvo il diritto dell'interessato di ottenere, anche a
domcilio, copia cartacea del referto redatto in fornma elettronica

senza nuovi o naggiori oneri a carico della finanza pubblica;

2) con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, da
adottarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della | egge di
conversi one del presente decreto, su proposta del Mnistro per Ila
Pubbl i ca Ammini strazione e |'innovazione e del Mnistro della salute,
di concerto con il Mnistro dell'Economia e delle finanze e con i
Mnistro della Senplificazione normativa, previo parere del Grante
per protezione dei dati personali, d'intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tralo Stato, le Regioni e |le Province
autonone di Trento e di Bol zano, sono adottate, in conformta' con le
regol e tecni che previste dal codice dell'amm nistrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le disposizion
necessarie per |'attuazione di quanto disposto al nunero 1;

e) per senplificare |le procedure di rilascio delle autorizzazion

relative ai trasporti eccezionali su gonmm, all'articolo 10 de
Codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive nodificazioni, dopo il comma 9, e inserito i

seguent e:

"9-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
del  a presente disposizione, il Governo, con regol anento adottato ai
sensi dell"articolo 17, comma 1, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, e
successive nodificazioni, nodifica il regolanmento di esecuzione e di

attuazi one del nuovo codice della strada, di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 16 di cenbre 1992, n. 495, prevedendo che
trasporti di beni della nedesinma tipologia ripetuti nel tenpo siano
soggetti all'autorizzazione periodica prevista dall'articolo 13 de
citato regolanmento di cui al decreto del Presidente della Repubblica

n. 495 del 1992, e successive nodificazioni, e che questa sia
rilasciata con nodalita' senplificate, da definire con successivo
decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze e con i

Mnistro per la senplificazione nornmativa."

f) All"articolo 25 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n. 133, sono
apportate | e seguenti nodificazioni

1) al conma 3:
1.1) al prino periodo, dopo |le parole: "piano di riduzione
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degli oneri ammnistrativi" sono inserite |le seguenti:"relativo alle
materie affidate alla conpetenza di ciascun M nistro"

1.2) e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le regioni, le
province e i conuni adottano, nell'anbito della propria conpetenza,
sulla base delle attivita' di msurazione, programm di interventi a
carattere normativo, ammnistrativo e organizzativo volti all a
progressi va riduzi one degl i oneri amm nistrativi. Per il
coordi namento dell e netodol ogie della m surazione e della riduzione
degli oneri, e istituito presso la Conferenza wunificata di cu
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successi ve nodificazioni, senza nuovi o naggiori oneri a carico della
finanza pubblica, un Conmtato paritetico formato da sei nenbri
designati, rispettivamente, due dal Mnistro per I a pubbl i ca
amm ni strazione e | "i nnovazi one, due dal M nistro per |l a
senplificazi one normativa, due dal Mnistro per i rapporti con Ile
regioni, e da sei nenbri designati dalla citata Conferenza unificata,
rispettivanente, tre tra i rappresentanti delle regioni, wuno tra
rappresentanti delle province e due tra quelli dei conmuni. Per la
parteci pazione al Conmitato paritetico non sono previsti conpensi o
rinmborsi di spese. | risultati della msurazione di cui al comma 15
sono conunicati alle Canere e ai Mnistri per | a pubbl i ca
amm ni strazione e |'innovazione e per |a senplificazione normativa."

2) al comm 5, dopo |le parole: " oneri ammnistrativi gravanti
sulle inmprese", sono inserite |l e seguenti:" e sui cittadini"

3. Nel perseguinento dell'obiettivo di riduzione degli oneri
amrinistrativi definito in sede di Unione europea, con le risorse
disponibili a legislazione vigente, le autorita’" ammnistrative
i ndi pendenti di vigilanza e garanzia effettuano, nell'anbito de
propri ordinanenti, la misurazione degli oneri ammnistrativi a
carico delle inprese con | 'obiettivo di ridurre tali oneri entro il
31 di cenbre 2012, proponendo le misure legislative e regolanentari
ritenute i donee a realizzare tale riduzione.

Art. 7

Senplificazione fiscale

1. Per ridurre il peso della burocrazia che grava sulle inprese e
piu" in generale sui contribuenti, alla disciplina vigente sono
apportate nodificazioni cosi' articolate:

a) esclusi i casi straordinari di controlli per salute, giustizia
ed emergenza, il controllo amministrativo in forma d' accesso da parte
di qual siasi autorita' conpetente deve essere unificato, puo' essere
operato al massino con cadenza senestrale, non puo' durare piu di

quindici giorni. @i atti conpiuti in violazione di quanto sopra
costituiscono, per i dipendenti pubblici, illecito disciplinare.
Codificando |la prassi, la @uardia di Finanza, negli accessi di

propria conpetenza presso |e inprese, opera, per quanto possibile, in
bor ghese;

b) aboli zi one, per | avoratori di pendenti e pensi onati,
del | ' obbligo di comuni cazi one annual e dei dati relativi a detrazion
per famliari a carico. L' obbligo sussiste solo in caso di variazi one
dei dati;

c) abolizione di conunicazioni all'Agenzia delle entrate in
occasione di ristrutturazioni che godono della detrazione del 36 per
cento;

d) i contribuenti in regine di contabilita'" senplificata possono
dedurre fiscalnente |'intero costo, per singole spese non superiori a
1. 000 euro, nel periodo d'inmposta in cui ricevono la fattura;

e) abolizione della conunicazione telematica da parte de
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contribuenti per acquisti d'inporto superiore a 3.000 euro in caso d
paganmento con carte di credito, prepagate o bancomat;

f) i contribuenti non devono fornire informazioni che siano gia'
in possesso del Fisco e degli enti previdenziali ovvero che da questi
possono essere direttanmente acquisite da altre Amm nistrazioni

g) la richiesta per rinborso d'inposta fatta dal contribuente in
di chi arazi one puo' essere nmutata in richiesta di conpensazione entro
120 giorni dalla presentazione della dichiarazione stessa;

h) i versanenti e gli adenpinenti, anche se solo telematici
previsti da norne riguardanti |'Ami nistrazi one econonico-finanziaria
che scadono il sabato o in un giorno festivo sono senpre rinviati al

prinmpo giorno |avorativo successivo;

i) estensione del reginme di contabilita' senplificata a 400 nila
euro di ricavi, per le inprese di servizi, e a 700 mla euro di
ricavi per le altre inprese;

) abolizione della conpilazione della scheda carburante in caso
di paganento con carte di credito, di debito o prepagate;

n) attenuazione del principio del "solve et repete". In caso di
richiesta di sospensione giudiziale degli atti esecutivi, non si
procede all'esecuzione fino alla decisione del giudice e conunque
fino al centoventesino giorno;

n) per favorire la tutela dei propri diritti da parte de
contribuenti, senplificazioni in tem di riscossione di contributi
previdenziali risultanti da |iqui dazione, controllo e accertanmento
del l e dichiarazioni dei redditi;

o) abolizione, per inporti mnori, della richiesta per ottenere
| a rateizzazione dei debiti tributari conseguenti al controllo delle
dichiarazioni e alla liquidazione di redditi soggetti a tassazione
separata, ed esclusione della fideiussione per la prinma rata;

p) innal zanento a 10 nmila euro della soglia di valore dei ben

dinpresa per i quali e possibile ricorrere ad attestazione di
di struzione nmediante di atto notorio;
g) innalzamento a 300 euro dell'inporto per potere riepilogare in

un sol o docunento le fatture ricevute nel nese
r) concentrazione in unica scadenza dei termni entro i quali gl

enti pubblici effettuano i versamenti fiscali con il nodello F24 EP
s) e del 10 per cento |'aliquota IVA dovuta per singolo
contratto di sonministrazione di gas naturale per |a conbustione a
fini civili (fino a 480 netri cubi di gas sonmi nistrato);
t) nuova opportunita’ di rideterm nazione del valore di acquisto
dei terreni edificabili e delle partecipazioni non negoziate ne
nercati regolanentati, attraverso il paganent o di un' i npost a

sostitutiva.
2. In funzione di quanto previsto al comma 1, sono in particolare
introdotte | e seguenti disposizioni
a) al fine di ridurre al massinb la possibile turbativa
nell'esercizio delle attivita' delle inprese di cui all'articolo 2

del | " al l egato alla Raccomandazi one 2003/ 361/ CE recante
"Raccomandazi one della Conmissione relativa alla definizione delle
m croinprese, piccole e nedie i mprese", nonche' di evitare
duplicazioni e sovrapposizioni nell'attivita’" di controllo ne

riguardi di tali inprese, assicurando altresi' una maggi or e
senplificazione dei relativi procedinmenti e la riduzione di sprech

nell'attivita" amministrativa, gli accessi dovuti a controlli di
natura amm ni strativa disposti nei confronti delle predette inprese
devono essere oggetto di programmazione da parte degl i enti
conpetenti e di coordinamento tra i vari soggetti interessati.

Conseguent enment e:
1) alivello statale, con decreto di natura non regol anentare
del Mnistro dell'economia e delle finanze, di concerto con il

Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, sono disciplinati
nodalita’ e termni idonei a garantire wuna concreta programrazi one
dei controlli in nmateria fiscale e contributiva, nonche' il piu
ef fi cace coordi nanento dei conseguenti accessi presso i locali delle
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predette inprese da parte delle Agenzie fiscali, della Guardia di
Fi nanza, dell' Amm nistrazione autonoma dei nonopoli di Stato e
del1"INPS e del Mnistero del lavoro e delle politiche sociali -

Direzione generale per |"attivita' ispettiva, dando, a tal fine, il
nmassi no i mpul so allo scanbio telematico di dati e infornazioni fra le
citate Aministrazioni. Con il nedesino decreto e' altresi'
assicurato che, a fini di coordinanento, ciascuna delle predette
Ammi ni strazioni informa preventivamente le altre dell'inizio di
i spezioni e verifiche, fornendo al termne delle stesse eventual
el ementi acquisiti utili ai fini delle attivita" di controllo di
rispettiva conpetenza. Inoltre, secondo una prassi gia consolidata,
gli appartenenti al Corpo della Guardia di Finanza eseguono gl
accessi in borghese;

2) alivello substatale, gli accessi presso i locali delle
i nprese disposti dalle ammnistrazioni locali inserite nel conto
economni co consol i dato dell a pubblica anm nistrazione, cone
individuate dall'lIstituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sens

dell"articolo 1, comma 3, della |legge 31 dicenbre 2009, n. 196, ivi
conprese |l e Forze di Polizia locali conunque denoninate e le aziende
ed agenzie regionali e locali comunque denom nate, devono essere
oggetto di programmazi one periodica. Il coordinamento degli access
e' affidato, ove istituito, allo Sportello wunico per le attivita'
produttive (SUAP) di cui all'articolo 38, comm 3, del decreto |egge
25 giugno 2008, n. 112 convertito, con nodificazioni, dalla |egge 6
agosto 2008, n. 133, ovvero alle Canere di conmercio, industria,
artigianato e agricoltura conpetenti per territorio.

3) gli accessi sono svolti nell'osservanza del principio della
contestualita' e della non ripetizione per periodi di tenpo inferiori
al senmestre;

4) gli atti e i provvedinenti, anche sanzionatori, adottati in
vi ol azi one dell e disposizioni di cui ai nuneri 1)-3) costituiscono,
per i dipendenti pubblici che Ii hanno adottati, illecito

di sci plinare;

5) le disposizioni di cui ai nuneri 1)-4) non si applicano ai
controlli ed agli accessi in materia di repressione dei reati e di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al
decreto legislativo 9 ottobre 2008, n. 81, nonche' a quell

funzionali alla tutela dell'igiene pubbl i ca, della pubbl i ca
incolumta', dell'ordine e della sicurezza pubblica. Non si applicano
altresi' ai controlli decisi con provvedi nento adeguatamente noti vato

per ragioni di necessita' ed urgenza;

b) le disposizioni di cui alla lettera a) costitui scono
attuazione dei principi di cui all'articolo 117, comm 2, lettera e),
m, p), r) della Costituzione nonche' dei principi di cui alla
direttiva 2006/ 123/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12
dicenbre 2006 e della normativa comuni taria in materi a di
nmi croi nprese, piccole e nmedie inprese. Le Regioni a statuto speciale
e le Province autonone di Trento e Bolzano adeguano la propria
| egi sl azione alle disposizioni di cui ai comm precedenti, secondo i
rispettivi statuti e le relative norne di attuazione;

c) dopo il secondo periodo del comma 5 dell'articolo 12 della
l egge 27 luglio 2000, n. 212, recante disposizioni in materia di
Statuto dei diritti del contribuente, e aggiunto il seguente: "Il
peri odo di permanenza presso | a sede del contribuente di cui al prino
peri odo, cosi' cone |'eventuale proroga ivi prevista, non puo' essere

superiore a quindici giorni in tutti i casi incui la verifica sia
svolta presso la sede di inprese in contabilita senplificata e
| avoratori autonom ; anche in tali casi, ai fini del conmputo de

giorni lavorativi, devono essere considerati i giorni di effettiva
presenza degli operatori civili o mlitari dell'Anm nistrazione

finanziaria presso | a sede del contribuente.”;

d) le disposizioni di cui all'articolo 12 del |egge del 27 luglio
2000 n. 212, concernente disposizioni in materia di statuto de
diritti del contribuente, si applicano anche nelle ipotesi di
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attivita' ispettive o di controllo effettuate dagli enti di
previ denza e assi stenza obbligatori a;
e) all'articolo 23, comm 2, lettera a), del decreto de

Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, sono apportate
| e seguenti nodificazioni
1) al secondo peri odo:
1.1) le parole "agli articoli 12 e 13" sono sostituite dalle
seguenti: all'articolo 12";
1.2) la parola "annual nente" e' soppressa;
2) e' aggiunto, infine, il seguente periodo: "La dichiarazione
ha effetto anche per i periodi di inposta successivi.";

f) |'om ssione della comuni cazione relativa alle variazioni di
cui al comma 1 conporta |'applicazione delle sanzioni previste
dall"articolo 11 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471

g) i decreti del Mnistero dell'econonia e delle finanze nonche
i provvedi nenti, conmunque denominati, degli organi di vertice delle

relative articolazioni, delle agenzie fiscali, degli enti di
previ denza e assistenza obbligatoria, sono adottati escludendo Ila
duplicazione delle informazioni gia disponibili ai rispettivi
si stem i nformativi, sal vo le i nf or mazi oni strettanente
i ndi spensabili per il corretto adenpinmento e per il paganento delle
sonme, dei tributi e contributi dovuti;

h) | e agenzie fiscali e gli enti di previdenza e assistenza
obbligatoria e il Mnistero del lavoro e delle politiche social
possono stipulare, nei limti delle risorse disponibili in base alla

| egi sl azi one vigente, apposite convenzioni con |e Anministrazion
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, gli enti pubblici econonici e le Autorita'
amm ni strative indi pendenti per acquisire, in via telematica, i dati
e le informazioni personali, anche in form disaggregata, che le
st esse detengono per obblighi istituzionali al fine di ridurre gl

adenpi menti dei cittadini e delle inprese e rafforzare il contrasto
alle evasioni e alle frodi fiscali, contributive nonche' per
accertare il diritto e la msura delle prestazioni previdenziali

assistenziali e di sostegno al reddito. Con la convenzione sono
indicati i motivi che rendono necessari i dati e Ile informazion

nmedesi me. La nancata fornitura dei dati di cui al presente comm
costituisce evento valutabile ai fini della responsabilita'

disciplinare e, ove ricorra, della responsabilita' contabile;

i) nell"articolo 2, del decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, dopo il comma 8-bis e' aggiunto il seguente:
"8-ter. Le dichiarazioni dei redditi e dell'inposta regionale sulle
attivita' produttive possono essere integrate dai contribuenti per
nodificare la originaria richiesta di rinborso del | ' eccedenza
d' i nposta esclusivanente per la scelta della conpensazione,
senpreche' il rinborso stesso non sia stato gia'" erogato anche in
parte, nediante dichiarazione da presentare entro 120 giorni dalla
scadenza del ternmine ordinario di pr esent azi one, secondo le
di sposi zioni di cui all'articolo 3, utilizzando nodelli confornm a
quel l'i approvati per il periodo d' inposta cui si riferisce la
di chi arazi one. ";

) gli adenpinenti ed i versamenti previsti da disposizion
relative a materie ammnistrate da articolazioni del Mnistero
del I ' econonia e delle finanze, conprese |e Agenzie fiscali, ancorche
previsti in via esclusivanmente telematica, ovvero che devono essere
effettuati nei confronti delle nmedesine articolazioni o0 presso
relativi uffici, i cui termni scadono di sabato o di giorno festivo,
sono prorogati al prino giorno | avorativo successivo;

n all'articolo 18, comma 1, del decreto del Presidente della

Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e successive nodificazioni, le
parole "lire 600 mlioni™ e "lire un mliardo" sono sostituite,
rispettivanente, dalle seguenti: "400.000 euro" e "700.000 euro”

n) al fine di senplificare le procedure di riscossione delle
sonme dovute in base agli avvisi di accertamento enessi dall'Agenzia
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delle entrate, contenenti |'intinmazione ad adenpiere all'obbligo di
paganmento degli inporti negl i st essi i ndicati, nonche' di

razionalizzare gli oneri a carico dei contribuenti destinatari de
predetti atti, all'articolo 29 del decreto |egge 31 naggio 2010, n.
78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, sono apportate | e seguenti nodificazi oni

1) al comma 1, prino periodo, la parola "notificati" e
sostituita dalla seguente: "emessi"

2) al comma 1, lettera a):

2.1) dopo le parole "delle inmposte sui redditi", ovunque
ri corrano, sono aggiunte le seguenti: ", dell'inposta sulle attivita'
produttive";

2.2) nel secondo periodo, dopo la parola "sanzioni" ¢
elimnata | a seguente: ", anche";

2.3) nel terzo periodo, dopo le parole "entro sessanta giorn
dal ricevimento della raccomandata;" sono aggiunte |le seguenti: "la
sanzione ammnistrativa prevista dall'articolo 13 del decreto

| egislativo 18 dicenbre 1997, n. 471, non si applica nei casi di
onesso, carente o tardivo versanento delle somme dovute, nei ternini
di cui ai periodi precedenti, sulla base degli atti ivi indicati";

3) al comma 1, dopo la lettera b), e aggiunta la seguente:
"b-bis). In caso di richiesta, da parte del «contribuente, della
sospensi one del | ' esecuzi one dell"atto i mpugnat o ai sens
dell"articolo 47 del decreto legislativo 31 dicenbre 1992, n. 546,
| " esecuzione forzata di cui alla lettera b) e sospesa fino alla data

di emanazione del provvedinento che decide sull'istanza di
sospensione e, in ogni caso, per un periodo non superiore a
centoventi giorni dalla data di notifica dell'istanza stessa. La

sospensi one di cui al periodo precedente non si applica con riguardo
all e azioni cautelari e conservative, nonche' ad ogni altra azione
prevista dalle nornme ordinarie a tutela del creditore.";

4) al coma 1, lettera e), dopo il prinp periodo e aggiunto il
seguent e: " ai fini del | ' espropri azi one forzata | ' esi bi zi one
dell'estratto dell'atto di cui alla lettera a), cone trasnesso
all'"agente della riscossione con |le nodalita" determnate con il
provvedi nento di cui alla lettera b), tiene luogo, a tutti gli
effetti, dell'esibizione dell'atto stesso in tutti i casi in cu
| "agente della riscossione ne attesti |a provenienza.";

o) All'articolo 21 del decreto-legge 31 nmaggio 2010, n. 78

convertito dalla |l egge 30 luglio 2010, n. 122, dopo il conma 1 €'
aggiunto il seguente:

"1-bis. A fine di semplificare gli adenpi nment i de
contribuenti, |'obbligo di comunicazione delle operazioni di cui al
conmma 1, effettuate nei confronti di contribuenti non soggetti
passivi ai fini dell'inposta sul valore aggiunto, e escluso qualora
il paganento dei corrispettivi avvenga nediante carte di credito, d
debito o prepagate enesse da operatori finanziari soggetti

all ' obbligo di conunicazione previsto dall'articolo 7, sesto conmg,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.
605. ";

p) all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 10
novenbre 1997, n. 444 - recante il regol amento per |a senplificazione
dell e annotazioni da apporre sulla docunentazione relativa agl
acqui sti di carburanti per autotrazione - dopo il comma 3 e inserito
il seguente:

"4, In deroga a quanto stabilito al comm 1, i soggetti
all"imposta sul valore aggiunto che effettuano gli acquisti di
carburante escl usivamente nmedi ante carte di credito, carte di debito
0 carte prepagate enesse da operatori finanziari soggetti all'obbligo
di conuni cazione previsto dall'art. 7, sesto conmma, del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 605, non sono
soggetti all'obbligo di tenuta della scheda carburante previsto da
presente regol anento".

q) lalettera a), del comma 1, dell'articolo 1 del decreto de
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Mnistro delle finanze di concerto con il Mnistro dei lavori
pubblici 18 febbraio 1998, n. 41, e' sostituita dalla seguente:

" a) indicare nella dichiarazione dei redditi i dati catastal
identificativi dell'"inmobile e se i lavori sono effettuati da
detentore, gli estrem di registrazione dell'atto che ne costituisce
titolo e gli altri dati richiesti ai fini del <controllo della
detrazione e a conservare ed esibire a richiesta degli uffici
docunenti che saranno indicati in apposito Pr ovvedi nent o de
Direttore dell'Agenzia delle entrate."

ry I"articolo 1, comma 19, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244,
abr ogat o;

s) all'articolo 66 del testo unico delle inposte sui redditi
approvato con del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, nel comm 3, in fine e aggiunto il seguente paragrafo:
"I costi, concernenti contratti a corrispettivi periodici, relativi a
spese di conpetenza di due periodi d'inposta, in deroga all'articolo

e

109, comm 2, lettera b), sono deducibili nell'esercizio nel quale ¢
stato ricevuto il docunento probatorio. Tale disposizione si applica
solo nel caso in cui |'inporto del costo indicato dal docunento di

spesa non sia di inmporto superiore a euro 1000."
t) al fine di senplificare ed wuniformare |e procedure di

iscrizione a ruolo delle somme a qual unque titolo dovute all'lstituto
nazi onal e della Previ denza sociale, conpresi i contributi ed i prem
previdenziali ed assistenziali di cui al decreto legislativo 18
di cenbre 1997, n. 462, assicurando in tal nodo |'unitarieta' nella
gestione operativa della riscossione coattiva di tutte le some
dovute all'lstituto, sono introdotte | e seguenti disposi zioni

1) |'articolo 32-bis del decreto-legge 29 novenbre 2008, n.
185, convertito dalla | egge 28 gennaio 2009, n. 2, e' abrogato;
2) le disposizioni di cui all'articolo 30 del decreto-legge 31

maggi o 2010, n. 78 convertito, con nodificazioni, dalla |egge 30
luglio 2010, n. 122, relative al recupero, tramte avviso di addebito
con valore di titolo esecutivo enesso dagli uffici dell'INPS, delle
somme a qual unque titolo dovute all'lstituto, si riferiscono anche a
contributi e prem previdenziali ed assistenziali risultanti da
[ i qui dazi one, controllo e accertamento effettuati dall' Agenzia delle
entrate in base alle dichiarazioni dei redditi, fatto salvo quanto

di sposto dal successivo nunmero 3);
3) resta ferma la conpetenza dell'Agenzia delle entrate

relati vanente all'iscrizione a ruolo dei contributi e dei prem
previdenziali ed assistenziali di cui al decreto legislativo 18
di cembre 1997, n. 462, nonche' di interessi e di sanzioni per

ritardato o onesso versanento che risultano dovuti
3.1) per gli anni d'inposta 2007 e 2008 in base agli esiti

dei controlli automatici e formali di cui agli articoli 2 e 3 de
decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 462

3.2) per gli anni d'inposta 2006 e successivi in base adgl
accertanenti notificati entro il 31 dicenmbre 2009;

u) all'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicenbre 1997,
n. 462, sono apportate |le seguenti nodificazioni
1) al comma 1:
1.1) al prino periodo, |le parole «se superiori a duenmila euro,»
sono soppresse
1.2) al secondo peri odo:

1.2.1) le parole «Se |l e sonme dovute sono superiori» sono
sostituite dalle seguenti: «Se |'inporto conplessivo delle rate
successive alla prima e' superiore»;

1.2.2) dopo le parole «comprese quelle a titolo di sanzione
in msura piena,» sono inserite |l e seguenti: «dedotto |'inporto della
prima rata, »;

1.3) al terzo periodo, dopo |le parole «conprese quelle a

titolo di sanzione in msura piena» sono inserite le seguenti: «,
dedotto |'inmporto della prima rata»;
2) il comma 2 e' abrogato;
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3) al comm 6:
3.1) al prinp periodo, |le parole «, superiori a cingquecento
eur o, » SONO SOppresse;

3.2) il secondo periodo e' soppresso;

v) dopo il comm 6 e inserito il seguente: "6-bis. Le rate
previste dal presente articolo possono essere anche di inporto
decrescente, ferno restando il nunero nmassino previsto.";

z) all'articolo 2, comm 4, lettera b), del decreto de

Presidente della Repubblica 10 novenbre 1997, n. 441, le parole "lire
dieci mlioni" sono sostituite con |le seguenti "euro 10.000"

aa) all'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 9
di cenbre 1996, n. 695, sono apportate |e seguenti nodifiche:

1) al comma 1 le parole "lire trecentomla” sono sostituite
dal l a seguenti: "euro 300, 00;

2) al comma 6 le parole "lire trecentonmila"™ sono sostituite
dalla seguenti: "euro 300,00" e le parole "al comm 5" sono
sostituitedalle seguenti: "all'articolo 25, prinmo comm, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633"

3) dopo il comma 6, e' aggiunto il seguente comma "6-bis. Per

le fatture enesse a norna del secondo comma dell'articolo 17 si
applicano | e disposizioni dei commi 1 e 6."

bb) all'articolo 32-ter del decreto-legge 29 novenbre 2008, n.
185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009, n.
2, sono apportate |l e seguenti nodifiche:

1) dopo il conma 1 e' aggiunto il seguente: "1-bis. Le sonmre di
cui al comma 1 sono versate entro il giorno 16 del nese di scadenza.
Se il termne scade di sabato o di giorno festivo il versanento e'
tenpestivo se effettuato il prinmb giorno lavorativo successivo.
Ri mangono invariati i termni di scadenza delle some dovute a titolo
di saldo e di acconto in base alle dichiarazioni annuali, nonche' il
term ne previsto dall'articolo 6, comma 2, della legge 29 dicenbre
1990, n. 405, per il paganento dell'inposta sul valore aggiunto
dovuta a titolo di acconto del versamento relativo al nese di
dicenbre". Le disposizioni introdotte dal presente nuner o Si
applicano a partire dal 1° luglio 2011

2) al comma 3 le parole: "Ai versamenti eseguiti nel corso
dell*anno 2008" sono sostituite dalle seguenti: "A versamenti
relativi ai periodi d inposta in corso al 31 dicenbre degli anni

2008, 2009 e 2010, da eseguire"; sono altresi' soppresse le parole:
"previste dall'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997,
n. 471, e successive nodificazioni,"

cc) le disposizioni in materia di aliquote di accisa e di inposta
sul val ore aggiunto sul gas natural e per conbustione per usi civili
di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26,
trovano applicazione con riferimento ad ogni singolo contratto d
somm ni strazi one di gas naturale per conbustione per wusi civili,
i ndi pendentenente dal nunero di unita' inmobiliari riconducibili allo
stesso, sia con riguardo alla nisura delle aliquote di accisa di cu
all"allegato | del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sia
con riguardo al limte di 480 netri cubi annui di cui al n. 127-bis)
della tabella A parte 111, allegata al DPR 26 ottobre 1972, n. 633;

dd) al comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicenbre
2002, n. 282, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 21febbraio
2003, n. 27, e successive nodificazioni, sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni

1) al prim periodo, le parole "1° gennaio 2010" sono
sostituite dalle seguenti: "1° luglio 2011";

2) al secondo periodo., le parole "31 ottobre 2010" sono
sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2012"

3) al terzo periodo, |e parole "'31 ottobre 2010" sono
sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2012"

ee) i soggetti che si avval gono della rideterm nazi one dei valori

di acqui sto di parteci pazi one non negozi at e nei nmercati

regol anmentati, ovvero, dei valori di acquisto dei terreni edificabil
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e con destinazione agricola, di cui agli articoli 5 e 7 della |egge
28 dicenbre 2001, n. 448, qualora abbiano gia' effettuato una

precedente rideterm nazi one del valore dei mnedesim beni, possono
detrarre dall'inposta sostitutiva dovuta per la nuova rivalutazione
|"inmporto relativo all'inposta sostitutiva gia' versata. Al fine de
controllo della legittinmta' della detrazione, con il provvedi nento
del Direttore dell'Agenzia delle entrate di approvazi one del nodello
di dichiarazione dei redditi, sono individuati i dati da indicare

nel | a di chi arazi one stessa.

ff) i soggetti che non effettuano la detrazione di cui alla
| ettera ee) possono chiedere il rinborso della inposta sostitutiva
gia' pagata, ai sensi dell'articolo 38 del decreto del Presidente
dell a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602, e il term ne di decadenza
per la richiesta di rinborso decorre dalla data del versanmento

dell'intera inposta o della prima rata relativa all'ultima
ri determ nazione effettuata. L'inporto del rinborso non puo' essere
conmungue superiore all'inporto dovut o in base all'ultim

ri determ nazi one del valore effettuata;
gg) le disposizioni di cui alla lettera ff) si applicano anche a
versanenti effettuati entro la data di entrata in vigore del presente

decreto; nei casi in cui atale data il termne di decadenza per Ila
richiesta di rinborso risulta essere scaduto, |la stessa puo' essere
effettuata entro il termne di dodici nmesi a decorre dalla nedesina
dat a.

Art. 8

Inpresa e Credito

1. Per agevolare il reinserinmento nel |lavoro delle donne prive di
un regol are inpiego, al decreto legislativo 10 settenbre 2003, n.
276, sono apportate |e seguenti nodifiche:

a) all'articolo 54, comma 1, lettera e), dopo |e parol e"qual si as
eta'" sono aggiunte |l e seguenti:"prive di un inpiego regolarnente
retribuito da al nreno sei nesi";

b) all'articolo 59, comma 3, I|le parole” n. 2204/2002 della
Conmi ssi one, del 5 dicenbre 2002, pubblicato nella Gazzetta U ficiale

delle Comunita' europee il 13 dicenbre 2002" sono sostituite dalle
seguenti:"n. 800/2008 della Conmissione , del 6 agosto 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee il 9
agosto 2008".

2. Per anpliare il campo di applicazione dei soggetti beneficiari

del reginme di attrazione europea, al comm 1 dell'articolo 41 de
decreto | egge 31 naggi o 2010, n. 78, convertito dalla | egge 30 luglio
2010, n. 122, dopo le parole "che intraprendono in Italia nuove
attivita' econonm che" sono inserite |le parole ", conprese quelle di
di rezi one e coordi nanento, ".

3. Per accelerare la chiusura delle procedure di aministrazione

straordi naria che si protraggono da nolti anni si dispone quanto

segue:
a) entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, i commissari liquidatori nomnati a norma dell'articolo 1,

conma 498, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, nelle procedure di
amm ni strazione straordinaria disciplinate dal decreto-I|egge 30
gennai o 1979, n. 26, convertito, con nodificazioni, dalla legge 3
aprile 1979, n. 95, per le quali non risultino avviate |l e operazion

di chiusura, provvedono a pubblicare un invito per la ricerca di

terzi assuntori di concordati da proporre ai «creditori, a norna
dell"articolo 214 del regio decretol6é marzo 1942, n. 267, e secondo
gli indirizzi inpartiti dal Mnistero dello sviluppo economni co, dando
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preferenza alle proposte riguardanti tutte |e societa’ del gruppo
poste in anm ni strazione straordinari a;

b) in caso di mancata individuazione dell'assuntore, entro se
nmesi dalla concl usione dei procedinenti di cui al comma che precede,
il conmissario |iquidatore avvia |la procedura di cui agli articoli 69
e seguenti del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270;

c) al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, sono apportate
| e seguenti nodifiche :

1) dopo |'"articolo 50 e' aggiunto il seguente:
"Art. 50-bis. (Cessione di azienda o ranp d'azienda nell'anno
anteriore |l a dichiarazione di insolvenza). 1. Nel caso di cessione di

azienda o di rano d' azienda che costituisca |'attivita' prevalente
dell'inpresa cessionaria, in qualsiasi forma attuata, qualora per
|"inmpresa cedente e |'inpresa cessionaria sia intervenuta, anche in
tempi diversi, la dichiarazione dello stato di insolvenza con
conseguente apertura della procedura di anmini strazione straordi naria
per entranbe, entro un anno dall'avvenuta cessione, |'inpresa cedente
risponde in solido con |'inpresa cessionaria dei debiti da questa
maturati fino alla data dell'insol venza

"2) all'articolo 55, dopo il comma 1, e aggiunto il seguente
comm:

1-bis. Al fini dell'applicazione dell'articolo 50 bis, il
Mnistro dello sviluppo econonmico adotta l|le direttive idonee ad

assicurare che i programmi delle procedure siano coordinati e
finalizzati alla salvaguardia dell'unita" operativa dei conplessi
aziendali dell'inpresa cedente e dell'inpresa cessionaria.";

3) di articoli 50-bis e 55 del decreto legislativo 8 luglio
1999, n. 270, come nodificato dalle precedenti lettere si applicano
anche alle procedure di anmnistrazione straordinaria in corso di
svolginento alla data di entrata in Vi gore della presente
di sposi zi one. "

4) |"articolo 47, e' sostituito dal seguente:

"1. L'ammontare del conpenso spettante al conmmi ssari o
giudiziale, al conmmssario straordinario ed ai nmenbri del comtato d
sorveglianza ed i relativi criteri di |iquidazione sono determinati
con regol amento del Mnistro dello sviluppo econonmico, di concerto
con il Mnistro dell'econonia e delle finanze. | criteri di
det er mi nazi one del conpenso dei Conmissari straordinari devono tener
conto dell'inpegno connesso alla gestione dell'esercizio dell'inpresa
e dei risultati conseguiti dall a procedura con riferimento
all"attuazione dell'indirizzo programmtico prescelto a nor ma
dell"articolo 27, comma 2, e del raggiungimento degli obiettivi

fissati nel programma in ordine ai tenpi e al grado di soddi sfazione
dei creditori e al conplessivo costo della procedura. Per Ila
i qui dazi one del conpenso ai commi ssari straordinari, trova
applicazione |'articolo 39, comm 2, 3 e 4 del RD. 16 marzo 1942, n
267"

5) il prinmo comma dell'articolo 56, dopo la lettera d), e
aggiunta | a seguente:

" e) i costi generali e specifici conplessivanente stinati

per |'attuazione della procedura, con esclusione del conmpenso de
conmi ssari e del conmtato di sorveglianza."

4. A fine di favorire il riequilibrio territoriale dei flussi di
credito per gli investinenti a nedio-lungo termne delle piccole e
nedie inprese del Mezzogiorno e sostenere progetti etici nel
Mezzogi orno, sono apportate |e nodificazioni che seguono

a) possono essere emessi specifici Titoli di Risparmio per

| " Economia Meridionale (di seguito "Titoli") da parte di banche
italiane, conunitarie ed extraconunitarie autorizzate ad operare in
Italia, in osservanza delle previsioni del Testo wunico bancario e
rel ative disposizioni di attuazione delle Autorita' creditizie.

b) i Titoli sono strumenti finanziari aventi scadenza non
inferiore a diciotto nesi; sono titoli nom nativi ovvero al portatore
e corrispondono interessi con periodicita' alneno annuale; possono
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essere sottoscritti da persone fisiche non esercenti attivita d
i npresa; sono assoggettati alla disciplina del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, Parte Ill, Titolo Il, Capo Il, Sezione 1; non
sono strunenti finanziari subordinati, irredinbili o rinborsabil
previa autorizzazione della Banca d'Italia di cui all'articolo 12,
conma 7, del Testo unico bancario, ne' altri strunenti conputabil
nel patrinmonio di vigilanza.

c) le disposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239
si applicano agli strunenti finanziari di cui ai precedenti conmm.

Sugli interessi relativi ai suddetti titoli |'inposta sostitutiva di
cui all'articolo 2 del citato decreto legislativo n. 239 del 1996 si
applica nella msura del 5 per cento. Per i rapporti di gestione
i ndividuale di portafoglio di cui all'articolo 7 del decreto
| egislativo 21 novenbre 1997, n. 461, gli interessi e gli altri

proventi dei titoli di cui alla lettera a) non concorrono alla
det erm nazi one del risultato della gestione secondo |e disposizion
di cui alla lettera d)

d) i Titoli possono essere enessi per un inporto nomnale
conpl essivo massino di 3 mliardi di euro annui. Il predetto inporto
e' eventual nente nodificato entro il 31 gennaio di ogni anno con

decreto del Mnistro dell'econonmia e delle finanze di natura non
regol anent ar e.

e) per ciascun gruppo bancario il linmte nassino di em ssione e
pari al 20 per cento dell'inmporto nom nale conplessivo annuo di cui
al precedente comma. Per singole banche non facenti parte di un
gruppo bancario, il limte nassinmo e del 5 per cento. In ogni caso,

| "em ssione di Titoli di cui ai precedenti comm non puo' superare i
30 per cento del patrinonio di vigilanza consolidato del gruppo
bancari o o individual e della banca non facente parte di un gruppo
bancari o.

f) con decreto del Mnistro dell'econonmia e delle finanze di
natura non regol amentare sono stabilite eventuali ulteriori nodalita'

attuative e di nonitoraggio dei Titoli di Risparmo per |'Economa
Meri di onal e
g) sono abrogati i comm da 178 a 181 dell'articolo 2, della

| egge n. 191 del 2009
5. Per favorire |'operativita' nonche' per garantire la disciplina
del Fondo di garanzia sono apportate |le nodi fiche che seguono:
a) all'articolo 1, comma 847, della | egge 27 dicenbre 2006, n.
296, sono apportate | e seguenti nodificazioni
1) le parole "del Fondo di cui all'articolo 15 della legge 7
agosto 1997, n. 266" sono soppresse;
2) le parole "vengono soppressi" sono sostituite dalle parole
"vi ene soppresso”;

3) dopo "il Fondo opera con interventi mrati a facilitare
operazioni" sono aggiunte |le parole "di finanziamento".

b) ai fini di una migliore finalizzazione verso |'accesso al
credito e o sviluppo delle piccole e nedie inprese degli interventi
del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, conma 100, lettera a)
della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, nonche' per un utilizzo piu
efficiente delle risorse finanziarie disponibili, con decreti de

M nistro dello sviluppo econonmico di concerto con del Mnistro
del | ' econonmi a e delle finanze, possono essere nodificati e integrati
i criteri e le nodalita' per la concessione della garanzia e per la
gestione del Fondo di cui al decreto del 31 maggio 1999, n. 248 e

successi Vi decreti attuativi, anche i nt roducendo delle
di fferenziazioni in termni di percentuali di finanzianento garantito
e di onere della garanzia in nodo da neglio perseguire le
finalizzazioni sopra citate. A tali fini, il Fondo puo' anche
sostenere con garanzia concessa a titolo oneroso il capitale di
rischio investito da fondi comuni di investinento nobiliari chiusi
Le predette nodifiche riguardanti il funzionamento del Fondo devono
conpl essi vanente assicurare il rispetto degli equilibri di finanza
pubbl i ca;
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c) all'articolo 1 della |legge 30 dicenbre 2004, n. 311, dopo i
conma 361, sono aggiunti i seguenti:
"361-bis. Fermp restando quanto previsto dai comm 358, 359,
360 e 361, fino al cinquanta per cento delle risorse di cui al coma
354 che risultino inutilizzate al 30 giugno 2011 e, a decorrere
dal I ' anno 2012, al 31 dicenbre di ciascun anno, sono destinate al
finanzi amento agevol ato delle inprese attraverso |'internediazione di
enti creditizi con priorita' per quelle di dinmensioni piccole e nedie
e anche nedi ante neccanism di condivisione del rischio creditizio,
nel rispetto dei seguenti criteri
1) I'intensita' dell'agevol azione per le inprese beneficiarie
non puo' superare la quota di aiuto di Stato definita «de mnims»
di cui al Regolanmento (CE) n. 1998/2006 della Conm ssione del 15
di cenbre 2006;
2) la durata dei finanziamenti agevolati non puo' essere

superiore a qui ndi ci anni , ad eccezi one delle i niziative
infrastrutturali, per le quali non puo' essere superiore a trenta
anni ;

3) il rinmborso delle spese di gestione di cui al comma 360 e
posto, per il cinquanta per cento, a carico delle i mprese

finanziate."
"361-ter. Al fini del precedente coma sono da intendersi cone

inutilizzate le risorse per le quali non siano ancora state
pubblicate le nmpdalita" attuative del procedinento aut omati co
val utativo o negoziale, ovvero, per i procedinenti gia" in corso,

quel l e destinate ad iniziative per le quali non risulti avviata la
rel ativa val utazi one, nonche' quelle derivanti da rinodulazione o

ri determ nazi one del |l e agevol azi oni concedibili. Sono da intendersi

altresi', cone inutilizzate le risorse provenienti da rientri di
capitale dei finanziamenti gia' erogati e da revoche formalnente
conm nate, che abbiano avuto luogo nell'anno precedent e, non
riallocate dal CIPE, ovvero, se riallocate nell'anno precedente, per
le quali siano verificate le condizioni di Cui al peri odo

precedente. "

"361-quater. Dall'attuazione dei comi 361- bis e 361 - ter non
devono derivare nuovi 0 maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Con decreto di natura non regolanentare del Mnistro
dell ' economia e delle finanze possono essere definiti wulteriori
criteri e nodalita' di attuazione degli stessi.";

d) all'articolo 2, comm 4, della |l egge 7 marzo 1996, n. 108, le
parole: "aunentato della neta ." sono sostituite dalle seguenti:
"aumentato di un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori
quattro punti percentuali. La differenza tra il I|imte e il tasso
nmedi 0 non puo' essere superiore a otto punti percentuali.".

e) all'articolo 23-bis, comma 9, secondo peri odo, de

decreto-1egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, dopo le parole "societa' quotate

in mercati regolamentati e" sono aggiunte | e seguenti: "alle societa'
da queste direttamente o indirettanente controllate ai sens
del | " articolo 2359 del codice civile, nonche'"

f) dopo il comma 2 dell'articolo 118 del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385 e' aggiunto il seguente conma:

"2-bis. Se il <cliente non e un consunatore, ne' una

m cro-inpresa cone definita dall'articolo 1, comma 1, lettera t), de
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, |le parti possono

convenire di non applicare, in tutto o in parte, le disposizioni de
presente articolo.".

g) ai fini dell'applicazione del comma 2-bis dell'articolo 118
del decreto legislativo 1° settenmbre 1993, n. 385, introdotto dalla
presente |legge, ai contratti in corso alla data di entrata in vigore
della presente decreto stipulati con soggetti che non si ano

consumatori o mcro-inmprese, i soggetti di cui all'articolo 115 de
nmedesi nro decreto, entro il 30 giugno 2011 comrunicano, con le
nodalita" indicate al comma 2 dell'articolo 118 del decreto
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legislativo 1° settenbre 1993, n. 385, |e nodifiche apportate ai
contratti medesim . La nodifica si intende approvata qualora i
cliente non receda dal contratto entro sessanta giorni da
ricevimento della conmunicazione. Al cliente che ha esercitato i
diritto di recesso non possono essere applicati oneri superiori a

qguelli che egli avrebbe sostenuto in assenza di nodifica.
6. La materia della "rinegoziazione dei contratti di nmut uo
i potecari 0" e' regol ata cone segue
a) fino al 31 dicenbre 2012 il nutuatario che - prima

dell'entrata in vigore della presente |legge - ha stipulato, o si e
accol l ato anche a seguito di frazionanento, un contratto di nutuo
i potecario di inporto originario non superiore a 150 mla euro, per
| "acquisto o la ristrutturazione di wunita" imobiliari adibite ad
abitazione, a tasso e a rata variabile per tutta la durata de
contratto, ha diritto di ottenere dal finanziatore |a rinegoziazione
del nmutuo alle condizioni di cui al comm 2 del presente articolo,
gualora al nonento della richiesta presenti un' attestazi one,
rilasciata da soggetto abilitato, dell'indicatore della situazione
econom ca equi val ente (1 SEE) non superiore a 30 mla euro e non abbia
avuto ritardi nel paganento delle rate del nutuo

b) | a rinegoziazione assicura |'applicazione di un tasso annuo
nom nal e fisso non superiore al tasso che si ottiene in base al

mnore tra |l'IRSin euro a 10 anni e |'IRSin euro di durata pari
alla durata residua del nutuo ovvero, se non disponibile, Ila
guot azione dell'I RS per la durata precedente, riportato alla data di

ri negozi azi one alla pagina | SDAFI X 2 del circuito reuters, naggiorato
di uno spread pari a quello indicato, ai fini della determ nazione
del tasso, nel contratto di mutuo;

c) il mutuatario e il finanziatore possono concordare che |Ia
ri negozi azione di cui alle precedenti lettere comporti anche
" al  unganmento del piano di rinborso del nmutuo per un periodo nmassino
di cinque anni, purche' la durata residua del nutuo all'atto della
ri negozi azi one non diventi superiore a venticinque anni

d) le garanzie ipotecarie gia prestate a fronte del nutuo
oggetto di rinegoziazione ai sensi del presente articolo continuano
ad assistere il rinborso, secondo |l e nodalita' convenute, del debito
che risulti alla originaria data di scadenza di detto nutuo, senza i
conpimento di alcuna fornmalita' o annotazione. Resta fernbp quanto
previsto dall'articolo 39, comm 5, del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385. La disposizione di cui al presente comma s
appl i ca anche al finanzianento erogato dalla banca al mutuatario in
qualita" di debitore ceduto nell'anmbito di un' operazi one  di
cartol ari zzazi one con cessione dei crediti ovvero di enissione di
obbl i gazioni bancarie garantite ai sensi della | egge 30 aprile 1999,
n. 130, al fine di consentire il rinmborso del nmutuo secondo il piano
di ammortanmento in essere al monento della rinegoziazione. In tal
caso la banca e' surrogata di diritto nelle garanzie ipotecarie,
senza il conmpinento di alcuna formalita' o annotazione, ma | a surroga
ha effetto solo a seguito dell'integrale soddisfacinmento del credito
vantato dal cessionario del nutuo oggetto del | ' oper azi one di
cartol ari zzazi one o di em ssione di obbligazioni bancarie garantite;

e) qualora la banca, al fine di realizzare la rinegoziazione di

cui alle lettere precedenti, riacquisti il <credito in precedenza
oggetto di un'operazione di cartolarizzazione con cessione de
crediti ovvero di em ssione di obbligazioni bancarie garantite, Ila

banca cessionaria ne da' notizia nmediante pubblicazione nel | a
Gazzetta Ufficiale, anche nmediante un unico avviso relativo a tutti i

crediti acquistati dallo stesso cedente. | privilegi e le garanzie d

gual si asi tipo, da chiunque prestate o conunque esistenti a favore
del cedente, conservano la loro validita' ed il loro grado a favore
della banca cessionaria senza bisogno di alcuna fornalita' o}

annot azi one.
7. Per allineare allo standard europeo |'esercizio del credito sono
apportate |l e seguenti nodifiche:
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a) l'articolo 20, comm 1, del Decreto Legislativo 27 gennaio
2010, n. 11, e' sostituito dal seguente:

"1. Il prestatore di servizi di paganento del pagatore assicura
che dal monento della ricezione dell'"ordine |'inporto dell' operazione
venga accreditato sul conto del prestatore di servizi di paganento
del beneficiario entro la fine della giornata operativa successiva.
Fino al 1° gennaio 2012 le parti di un contratto per |la prestazione
di servizi di pagamento possono concordare di applicare un ternmne d
esecuzi one diverso da quello previsto dal primo periodo ovvero di
fare riferimento al termine indicato dalle regole stabilite per gl
strunmenti di paganento dell'area unica dei paganenti in euro che non
puo' conunque essere superiore a tre giornate operative. Per le
operazioni di paganmento disposte su supporto cartaceo, i termni
massim di cui ai periodi precedenti possono essere prorogati di una
ulteriore giornata operativa.";

b) al Regio Decreto 21 dicenbre 1933, n. 1736, sono apportate Ile
seguenti nodifiche:

1) all'articolo 31 e aggiunto il seguente comma 3: "L'assegno
bancari o puo’ essere presentato al paganento, anche nel caso previsto
dall"articolo 34, in forma sia cartacea sia elettronica."

2) l'articolo 45, commm 1, n. 3), e' sostituito dal seguente:
con dichiarazione della Banca d'ltalia, quale gestore delle stanze d
conpensazione o delle attivita' di conpensazione e di regolanento

dell e operazioni relative agli assegni, attestante che |'assegno
bancari o, presentato in forma elettronica, non e stato pagato.”

3) all'articolo 61, e aggiunto il seguente coma 3: "Il
protesto o | a constatazione equival ente possono essere effettuati in

forma elettronica sull'assegno presentato al paganento in forna
elettronica.";

4) all'articolo 86, conma 1, e aggiunta la seguente ultim
frase: "All'assegno circolare si applica altresi' ||a disposizione
del | ' assegno bancario di cui all'articolo 31, coma 3.";

c) le copie informatiche di assegni cartacei sostituiscono ad
ogni effetto di legge gli originali da cui sono tratte se la loro
conformta' all'originale e assicurata dalla banca negoziatrice
nediante |'utilizzo della propria firma digitale e nel rispetto delle
di sposizioni attuative e delle regole tecniche dettate ai sensi delle
successive lettere d) ed e);

d) con regol anento enmanato, ai sensi dell'articolo 17, comm 3,
della | egge 23 agosto 1988, n. 400, entro 12 nmesi dall'entrata in
vigore della presente legge, il Mnistro dell'Econonmia e delle
Fi nanze, sentita la Banca d'Italia, disciplina le nodalita' attuative
del l e disposizioni di cui alle precedenti lettere b) e c);

e) la Banca d'lItalia, entro 12 nesi dal | ' emanazi one de
regolamento di cui alla lettera d), disciplina con proprio
regol amento |l e regol e tecniche per |'applicazione delle disposizion
di cui alle precedenti lettere e del regolanento ministeriale;

f) le nodifiche al Regio Decreto, 21 dicenbre, 1933, n. 1736
entrano in vigore decorsi quindici giorni dalla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica del regolanento della Banca
dltalia di cui alla lettera e);

8. Per senplificare | e operazioni di portabilita" dei nutui, al
decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385, sono apportate le
seguenti nodifiche:

a) il comm 6 dell"articolo 40-bis e' sostituito dal seguente:

"6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a
mutui e ai finanziamenti, anche non fondiari, concessi da banche ed
internediari finanziari, ovvero concessi da enti di previdenza
obbligatoria ai propri dipendenti o iscritti.";

b) al comma 2 dell'articolo 120-ter del decreto legislativo 1°
settenbre 1993 n. 385 |le parole "e quelle contenute nell'articolo
40- bi s" sono soppresse

c) I"articolo 120-quater e' nodificato nel nodo seguente:

1) al conma 3 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Con
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provvedi mnento del direttore dell'Agenzia del territorio di concerto

con il Mnistero della giustizia, sono stabilite specifiche nodalita
di presentazione, per via telematica, dell'atto di surrogazione."
2) il comma 7 e' sostituito dal seguente:
"7. Nel caso in cui |a surrogazione di cui al corma 1 non si
perfezioni entro il termne di trenta giorni lavorativi dalla data

della richiesta al finanziatore originario di avvio delle procedure
di col |l aborazi one da parte del mutuante surrogato poste in essere a
seguito dell'adozione da parte di quest'ultino della delibera di
mutuo, il finanziatore originario e tenuto a risarcire il cliente in
msura pari all'uno per cento del debito residuo del finanzianento
per ciascun nese o frazione di nmese di ritardo. Resta ferma la
possibilita" per il finanziatore originario di rivalersi sul mutuante
surrogato, nel caso in cui il ritardo sia dovuto a cause allo stesso
i mputabili.";

3) al comma 9, dopo la lettera a) e inserita |a seguente:

a-bis) si applicano ai soli <contratti di finanzianento
conclusi da internediari bancari e finanziari con persone fisiche o
m cro-inprese, come definite dall'articolo 1, comm 1, lettera t),
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n.11;
d I|'articolo 161, commma 7-quater e

seguent e:

1) le parole "comma 1" sono sostituite dalle seguenti: "conmm

nodi ficato nel nodo

3"

2) dopo il periodo: "Atal fine, la quietanza rilasciata da
finanziatore originario e il contratto stipulato con il creditore
surrogato sono forniti al notaio per essere prodotti wunitanente
all"atto di surrogazione.", e aggiunto il seguente: "Con il
provvedimento di cui al comm 3 dell'articolo 120-quater sono
stabilite le nodalita' con cui la quietanza, il contratto e |'atto d
surrogazi one sono present ati al conservatore al fine
del I ' annot azi one. ".

9. All'articolo 32 del decreto-legge 31 mmggio 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il comm 2 e' abrogato;

b) il comma 3 e' sostituito dai seguenti: "3. Le disposizion
degli articoli 6, 8 e 9 del decreto-legge 25 settenbre 2001, n. 351
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 novenbre 2001, n. 410,
trovano applicazione, in ogni caso, per i f ondi parteci pati
escl usi vanente da uno o piu' dei seguenti partecipanti:

a) Stato o ente pubbli co;

b) Organism d'investinento collettivo del risparmo;

c) Forme di previdenza conpl enentare nonche' enti di previdenza
obbl i gatori a;

d) Inprese di assicurazione, limtatanmente agli investinenti
destinati alla copertura delle riserve tecniche;

e) Internmediari bancari e finanziari assoggettati a forne di
vi gi |l anza prudenzi al e;

f) Soggetti e patrinmoni indicati nelle precedenti lettere
costituiti all'estero in paesi o territori che consentano uno scanbio
d' informazioni finalizzato ad individuare i beneficiari effettivi de
reddito o del risultato della gestione e senpreche' siano indicati
nel decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze di cu
all"articolo 168-bis, comma 1, del Testo wunico delle inposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917;

g) enti privati resi denti in Italia che per seguano
esclusivanmente le finalita' indicate nell'articolo 1, comma 1, lett.
c-bis) del d.lgs. 17 maggi o 1999, n. 153 nonche' societa' residenti
in ltalia che perseguano esclusivanente finalita' mnutualistiche;

h) wveicoli costituiti in forma societaria o contrattuale
parteci pati in msura superiore al 50 per cento dai soggetti indicati
nell e precedenti lettere.
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3-bis. Ferma restando |'applicazione degli articoli 6, 8 e 9 de
decreto-1egge 25 settenbre 2001, n. 351, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 410, ai fondi divers

da quelli di cui al comm 3, i redditi conseguiti dal fondo e
rilevati nei rendiconti di gestione sono inputati per trasparenza ai
parteci panti, diversi dai soggetti indicati nel comm 3, che

possi edono quote di partecipazione in msura superiore al 5 per cento
del patrinonio del fondo. La percentual e di partecipazione al fondo
e rilevata al termne del periodo d'inposta o, se inferiore, al
term ne del periodo di gestione del fondo, in proporzione alle quote
di partecipazione da essi detenute. A fini della verifica della
percentuale di partecipazione nel fondo si tiene conto delle

parteci pazioni detenute direttanente o indirettamente per il tranmte
di societa' controllate, di societa" fiduciarie o per interposta
persona. || controllo societario e i ndividuato  ai sensi

dell"articolo 2359, comm prino e secondo, del <codice civile anche
per | e partecipazioni possedute da soggetti diversi dalle societa'.
Si tiene altresi' conto delle partecipazioni inputate ai famliari
indicati nell"articolo 5, comma 5, del Testo unico delle inposte su

redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre

1986, n. 917. || partecipante e tenuto ad attestare alla societa' di
gestione del risparmio l|la percentuale di possesso di quote di
parteci pazioni detenute ai sensi del presente comma. Per i soggetti
che possi edono quote di partecipazione in msura non superiore al 5
per cento, individuate con i criteri di cui al presente conm,
nonche' per i soggetti elencati nel comma 3, resta ferno il reginme di

i mposi zi one dei proventi di cui all'articolo 7 del decreto-legge 25
settenbre 2001, n. 351 convertito, con nodificazioni, dalla |legge 23
novenbre 2001, n. 410.";

c) il comm 4 e sostituito dai seguenti: "4. | redditi dei fond
i mputati ai sensi del comma 3-bis concorrono alla fornmazione de
reddito conpl essivo del parteci pante i ndi pendent enent e dalla
percezi one e proporzionalmente alla sua quota di partecipazione. |
nmedesim redditi, se conseguiti da soggetti non residenti, sono
soggetti in ogni caso ad una ritenuta a titolo d'inposta del 20 per
cento, con le nodalita' di cui all'articolo 7 del decreto-legge 25
settenbre 2001, n. 351, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23
novenbre 2001, n. 410, al nonento della |l oro corresponsione. In caso
di cessione, |le quote di partecipazione indicate nel conma 3-bis sono
assimlate alle quote di partecipazione in societa ed enti
conmerciali indicati nell'articolo 5 del testo unico delle inposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
di cembre 1986, n. 917. A fini della determnazione dei redditi

diversi di natura finanziaria si appl i cano l e di sposi zi on
dell"articolo 68, comma 3, del <citato testo wunico. In caso di
cessione, il costo e aunentato o dimnuito, rispettivanente, de

redditi e delle perdite inputati ai partecipanti ed e altresi'
dimnuito, fino a concorrenza degli risultati di gestione inputati,
dei proventi distribuiti ai partecipanti. Relativanente ai redditi
imputati ai soggetti residenti ai sensi del presente conmmm non Si
applica laritenuta di cui all'articolo 7 del decreto-legge 25
settenbre 2001, n. 351 convertito con nodificazioni nella |legge 23
novenbre 2001, n. 410

4-bis. | partecipanti, diversi da quelli indicati nel comma 3, che
alla data del 31 dicenbre 2010 detenevano una quota di parteci pazi one
al fondo superiore al 5 per cento, determnata con i criteri di cui
al comma 3-bis, sono tenuti a corrispondere un'inposta sostitutiva
delle inposte sui redditi del 5 per cento del valore nedio delle
guote possedute nel periodo d'inposta risultante dai prospetti
periodici redatti nel periodo d'inposta 2010. I costo d
sottoscrizione o di acquisto delle quote e riconosciuto fino a
concorrenza dei valori che hanno concorso alla formazione della base
i mponi bile per |'applicazione dell'inposta sostitutiva. Eventual
nm nusval enze realizzate non sono fiscalnente rilevanti. L'inposta ¢
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versata dal partecipante con |le nbdalita' e nei termni previsti per
il versamento a saldo delle inposte risultanti dalla dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d'inposta 2011. L'inposta puo' essere

versata a cura della societa’ di gestione del risparmo o]
dell'intermediario depositario delle quote in due rate di pari
i mporto, rispettivanente, entro il 16 dicenbre 2011 ed entro il 16
giugno 2012. Atal fine il partecipante e tenuto a fornire Ila
provvista. In mancanza, |la societa' di gestione del risparnmio puo
effettuare la |I|iquidazione parziale della quota per |'amontare
necessari o al versanmento dell'inposta.";

d il comm 5 e sostituito dal seguent e: "5, Previ a

del i berazi one del|' assenbl ea dei partecipanti, per i fondi che alla
data del 31 dicenbre 2010 presentavano un assetto partecipativo
diverso da quello indicato nel conmma 3 e nei quali alnmeno un
parteci pante deteneva quote per un ammont ar e superiore alla
percentual e i ndicata nel conmma 3-bis, la societa' di gestione de

risparm o puo' altresi' deliberare entro il 31 dicenbre 2011 la
I i qui dazi one del fondo comune d'investinento. In tal caso |la societa'
di gestione del risparmo preleva, a titolo di inposta sostitutiva

delle inposte sui redditi, un ammontare pari al 7 per cento de
valore netto del fondo risultante dal prospetto redatto al 31
di cenbre 2010. L'inposta e' versata dalla societa’ di gestione de

risparmio nella msura del 40 per cento entro il 31 narzo 2012 e la
restante parte in due rate di pari inporto da versarsi, la prim
entro il 31 marzo 2013 e la seconda entro il 31 marzo 2014. La

i qui dazi one deve essere conclusa nel term ne massino di cinque anni
Sui risultati conseguiti dal 1° gennaio 2011 e fino alla concl usione
della liquidazione |la societa’ di gestione del risparmo applica
un'inmposta sostitutiva delle inposte sui redditi e dell'lRAP nella
m sura del 7 per cento. Non si applicano le disposizioni dei conm
3-bis e 4-bis. L'inposta sostitutiva e versata dalla societa" d

gestione del risparmio il 16 febbraio dell'anno successivo rispetto a
ciascun anno di durata della |liquidazione."

e) il prino periodo del comma 5-bis e' sostituito dal seguente:
"Nell'ipotesi indicata nel comma 5 non si applica la ritenuta di cu

all"articolo 7 del decreto-legge 25 settenbre 2001, n. 351
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 novenbre 2001, n. 410,

e successive nodificazioni e i proventi non sono inponibili fino a
concorrenza del |l ' ammont are assoggettato all'inposta sostitutiva di
cui al comm 5.";

f) il coma 9 e' sostituito dal seguente: "9. Con provvedi nento

del Direttore dell'Agenzia delle Entrate sono definite |le nodalita
di attuazione delle disposizioni contenute nei conm 3-bis, 4, 4-bis
e 5.".

10. L'articolo 239 del decreto |egislativo 10 febbraio 2005 n. 30,
cone nodificato dal comma 1 dell'articolo 123 del decreto legislativo
13 agosto 2010 n. 131, e' sostituito dal seguente:

"La protezione accordata ai disegni e nodel | i ai sens
dell'articolo 2, n. 10), della legge 22 aprile 1941, n. 633,
conprende anche |l e opere del disegno industriale che, anteriornente
alla data del 19 aprile 2001, erano divenute di pubblico domnio a
seguito della cessazione degli effetti della registrazione. Tuttavia
i terzi che avevano fabbricato o comercializzato, nei dodici nesi
anteriori al 19 aprile 2001, prodotti realizzati in confornmita con
| e opere del disegno industriale allora divenute di pubblico donmnio

a seguito della scadenza degli effetti della registrazione non
ri spondono della violazione del diritto d autore conpi uta proseguendo
guesta attivita' anche dopo tale data, linitatamente ai prodotti da
essi fabbricati o acquistati prima del 19 aprile 2001 e a quelli da
essi fabbricati nei cinque anni successivi a tale data e purche
detta attivita' si sia mantenuta nei limti anche quantitativi de
preuso.".

11. A fine di agevolare |'applicazione delle disposizion

contenute nel regolanento (CE) 1290/2005, relativo al finanzianento
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della politica agricola conmune ed in particolare dei paganmenti
diretti agli agricoltori, in conformta all'articolo 46 de
Regol amento (CE) 1782/2003 e agli articoli 25 e 27 del Regolanento
(CE) n.795/2004, e' consentita |a cessione dei relativi crediti agl
Istituti finanziari a condizione che |'operazione finanziaria sia
contabilizzata cone sconto di credito tra soggetti privati, in deroga
al coma 2 dell'articolo 2 del Decreto del Presidente dell a
Repubblica del 24 dicenbre 1974, n.727, pubblicato su Gazzetta
Uficiale n. 30 del 31 gennaio 1975.

12. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, con decreto del Mnistro delle politiche agricole

alinmentari e forestali, di concerto con il Mnistro dell'econonia e
dell e finanze, sono definite le nodalita’" di cessione dei crediti
derivanti dai finanzianmenti dell a Politica Agricola Conune,

assicurando |'assenza di effetti negativi sui saldi di finanza
pubbl i ca.

Art. 9

Scuola e nerito

1. Al fine di qualificare e rendere tenpestiva |'individuazione e
| "attuazione di iniziative e progetti strategici di rilevante
i nteresse per |la pronozione ed attuazione di investinenti in materia
di ricerca scientifica e tecnologica e sviluppo sperinentale, anche

coordinati o integrabili con anal oghe i niziative di nat ura
preval entenente industriale, nonche' per concorrere sul piano della
ricerca alla attrazione di investinenti e alla realizzazione di

progetti di sviluppo o di infrastrutture tecnologiche di rilevanti
di rensioni a beneficio della conmunita' scientifica, accadenica e per
il rafforzamento della struttura produttiva del Paese, soprattutto
nell e aree svantaggiate e in quelle del Mezzogiorno, il Mnistero
del | 'istruzione, dell'universita' e della ricerca e autorizzato a
stipulare appositi contratti di progranma per la ricerca con soggetti
pubblici e privati, anche in forma associata, nonche' con distretti,
denom nati "Contratti di programma per |la Ricerca Strategica", per la
realizzazione di interventi oggetto di programazi one negoziata,
secondo |l e nodalita' previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999,
n. 297, individuando regole e procedure wuniform ed eventual nente
i nnovative per la piu efficace e speditiva attuazione e gestione

congiunta degli interventi, nonche' per il nonitoraggio e la verifica
dei risultati. La disposizione contenuta nel presente conma €'
consentita anche agl i accordi di programa gia' previsti

dall'articolo 13 della citata legge 27 luglio 1999, n. 297

2. Con decreto mnisteriale di natura non regol anentare, ai sens
dell"articolo 6 del decreto legislativo 27 Iluglio 1999, n. 297
possono essere introdotte disposizioni volte a stabilire wulteriori
nodalita' e termni di regolamentazione dello strumento di cui al
conma 1, anche in deroga alla vigente normativa in nmateria di
progranmazi one negozi at a.

3. E istituita, ai sensi degli articoli 14 e seguenti del codice
civile, la Fondazione per il Merito (di seguito "Fondazione") per Ila
real i zzazi one degli obiettivi di interesse pubblico del Fondo per i
nerito di cui all'articolo 4 della legge 30 dicenbre 2010, n. 240
nonche' con | o scopo di pronuovere la cultura del nerito e della
gqualita' degli apprendinmenti nel sistema scolastico e nel sistema
universitario. Per il raggiunginento dei propri scopi |a Fondazione
instaura rapporti con onologhi enti ed organismi in Italia e
all'estero. Puo' altresi' svolgere funzioni connesse con |'attuazi one
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di programm operativi cofinanziati dai Fondi strutturali dell' Unione
europea, ai sensi della vigente normativa conunitari a.

4. Sono menbr i f ondat ori dell a Fondazi one il M ni stero
dell'istruzione, dell'universita e delle ricerca ed il Mnistero
del |l ' econom a e delle finanze, ai quali viene inoltre attribuita la
vi gi l anza sul | a Fondazi one nedesi na.

5. Lo statuto della Fondazione, e' approvato con decreto de
Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca di
concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze e con i
Mnistro della gioventu'. Lo statuto disciplina, inoltre:

a) la partecipazione alla Fondazione di altri enti pubblici e

privati nonche' |e nodalita' con cui tali soggetti possono
parteci pare finanziariamente allo sviluppo del f ondo di Cui
all"articolo 4 della |l egge 30 dicenbre 2010, n. 240.

b) I'"istituzione e il funzionanento di un comitato consultivo,
formato da rappresentanti dei Mnisteri, dei donatori e degl

studenti, questi ultim designati dal Consiglio nazionale degl
studenti wuniversitari (CNSU), senza nuovi o maggiori oneri per Ila
fi nanza pubbli ca.

Il decreto di cui al presente conma individua inoltre il contributo
massi no richiesto agli studenti per |a partecipazione alle prove, con
| " esenzione per gli studenti privi di nmezzi, nonche' |le nodalita' d
predi sposi zi one e svol ginento dell e stesse.

6. Alla Fondazione e' affidata | a gestione del Fondo per il nerito
di cui all'articolo 4 della |egge 30 dicenbre 2010, n. 240, sulla
base di un'apposita convenzione stipulata coni mnisteri vigilanti
con oneri a carico del Fondo. Con atti del proprio or gano

del i berante, |a Fondazione disciplina, trale altre materie:

a) i criteri e le nodalita' di restituzione della quota di cui al
conma 1, lettera b), dell'articolo 4 della | egge 30 dicenbre 2010, n.
240, prevedendo una graduazione della stessa in base al reddito
percepito nell'attivita' lavorativa

b) le caratteristiche, |'ammontare dei prem e dei buoni di cu
all"articolo 4 della legge 30 dicenbre 2010, n. 240 e i criteri e le
nodalita'" per la loro eventual e differenziazione;

c) i criteri e le nodalita" di wutilizzo del Fondo e |Ila
ripartizione delle risorse del Fondo stesso tra |e destinazioni di
cui al comma 1 dell'articolo 4 della |legge 30 dicenbre 2010, n. 240;

d) la predisposizione di idonee iniziative di divulgazione e
i nfornmazi one, nonche' di assistenza a studenti e wuniversita' in
nerito alle nodalita' di accesso agli interventi di cui al presente
articol o;

e) le nodalita' di nmoni t or aggi o, con i donei strunenti
informatici, della concessione dei prem, dei buoni e de
finanziamenti, del rinmborso degli stessi, nonche' dell'esposizione
del fondo.

di atti di cui al presente comma sono trasnmessi entro cinque
giorni al Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca

e si intendono approvati trascorsi trenta giorni dalla data di
ri cezi one senza che siano stati fornulati rilievi.

7. In attuazione dell'articolo 4 della | egge 30 dicenbre 2010, n.
240, | a Fondazione recepisce e si conforma con atti del proprio
organo deliberante alle direttive emanate nmediante decreti de

Mnistro dell'istruzione, dell'universita e della ricerca di
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze.
8. Alla Fondazi one viene demandato il coordi nanento operativo della

sonmi ni strazi one delle prove nazionali standard previste dal coma 1
dell"articolo 4 della legge 30 dicenbre 2010, n. 240, la cui
realizzazione e' affidata alle istituzioni del Sistema nazionale di
val utazione di cui all"articolo 2, comma 4-undevicies della |l egge 26
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febbraio 2011, n. 10 di conversione del decreto-legge 29 dicenbre
2010, n. 225.

9. Fermp quanto indicato al successivo comma 14, il patrinonio
del  a Fondazi one puo' inoltre essere costituito da apporti de
M nisteri fondatori ed increnentato da ulteriori apporti dello Stato,
nonche' dalle risorse provenienti da ulteriori soggetti pubblici e
privati. La Fondazione potra', altresi', avere accesso alle risorse
del Programma Operativo Nazionale "Ricerca e Conpetitivita' Fesr
2007/ 2013" e di altri progranm cofinanziati dai Fondi struttural
europei, nel rispetto della normativa conunitaria vigente e dedl

obiettivi specifici dei programm stessi. Alla Fondazione possono
essere concessi in conodato beni immobili facenti parte del denanio e
del patrinonio indisponibile dello Stato. Il trasferinmento di beni di
particolare valore artistico e storico e effettuato di intesa con il
M nistero per i beni e le attivita' culturali e non nodifica i

regime giuridico, previsto dagli articoli 823 e 829, prino conma, de
codice civile, dei beni demaniali trasferiti.

10. A soli fini del perseguinento degli scopi e degli obiettivi d
cui all"articolo 4 della legge 30 dicenbre 2010, n. 240, la
Fondazi one e' autorizzata a concedere finanzianenti e rilasciare
garanzie ai soggetti indicati all'articolo 4, coma 1 della | egge 30
di cenbre 2010, n. 240. A dette attivita’ non si applicano le
di sposizioni di cui al Titolo V del decreto legislativo 1 settenbre

1993, n. 385. | suddetti finanziamenti integrano i requisiti di cu
all"articolo 5, comma 7, lettera a) e coma 24, del decreto-legge 30
settenbre 2003, n. 269, convertito, con nodificazioni, in |egge,
dall'articolo 1 della | egge 24 novenbre 2003, n. 326

11. Al fine di costituire il patrinonio della Fondazione nonche
per la realizzazione dello scopo della fondazione, i soggetti
fondatori di fondazioni di interesse nazionale, nonche' gli enti ad

essi succeduti, possono disporre la devoluzione di risorse alla
Fondazi one.

12. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della
Fondazi one e di conferinento e devoluzione alla stessa sono esclus

da ogni tributo e diritto e vengono effettuati in regime d
neutralita' fiscale.

13. Nel caso in cui il beneficiario dei buoni di studio di cui al
conma 1, lettera b), dell'articolo 4 della | egge 30 dicenbre 2010, n.
240 non ottenperi ai versanmenti previsti, |la Fondazione procede al

recupero della somma dovuta, avval endosi anche della procedura di
ri scossione coattiva nediante ruolo ai sensi del decreto de
Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.602 e dell'articolo
17 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46.

14. La restituzione della quota di cui al coma 1, Ilettera b),
dell' articolo 4 della | egge 30 dicenbre 2010, n. 240 avviene anche
attraverso le nmodalita' di cui al titolo Il ed al titolo 11l del

decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, e
successive nodifiche. La disposizione di cui all'articolo 54, prino
comm, del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n.
180, e successive nodifiche non si applica alle operazioni di
restituzione della quota di cui al comma 1, lettera b), dell'articolo
4 della legge 30 dicenbre 2010, n. 240.

15. Per |'attuazione dei commi dal 3 al 14 del presente articolo e
autorizzata |la spesa per |'anno 2011 di 9 milioni di euro,a favore
del fondo di cui all'articolo 4, comma 1, della legge 31 dicenbre
2010, n. 240, e di 1 mlione di euro, per la costituzione del fondo
di dotazione della Fondazione. A favore della Fondazione, e' altresi’
autorizzata la spesa di 1 mlione di euro annui a decorrere dall'anno
2012.

16. All'articolo 4 della legge 30 dicenbre 2010, n. 240 sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comm 3 sono soppresse le lettere c), d), i), |I) ed m
b) i commi 5 e 9 sono soppressi
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17. Per garantire continuita’ nella erogazione del servizio
scol astico e educativo e conferire il nmaggiore possibile grado di
certezza nella pianificazione degli organici della scuola, ne
rispetto degli obiettivi programmati di finanza pubblica, in esito ad
una specifica sessione negoziale concernente interventi in nmateria
contrattual e per il personale della Scuola, che assicuri il rispetto
del criterio di invarianza finanziaria, con decreto del Mnistro
dell"istruzione, dell'universita e della ricerca, di concerto con i
Mnistro dell'econonmia e delle finanze e con il Mnistro per la
pubblica amm nistrazione e |'innovazione, nel rispetto degl

obiettivi programmati dei saldi di finanza pubblica, e definito un
piano triennale per |'assunzione a tenpo indeterninato, di personale
docente, educativo ed ATA, per gli anni 2011-2013, sulla base de
posti vacanti e disponibili in ciascun anno, delle relative
cessazioni del predetto personale e degli effetti del processo di
riforna previsto dall'articolo 64 della | egge 6 agosto 2008, n. 133;
il piano puo' prevedere la retrodatazione giuridica dall'anno
scol astico 2010 - 2011di quota parte delle assunzioni di personale

docente e ATA sulla base dei posti vacanti e disponibili relativi al
nedesi no anno scol astico 2010 - 2011, ferno restando il rispetto
degli obiettivi programmati dei saldi di finanza pubblica. |l piano
e' annual nent e verificato dal M ni stero del | "istruzione,
dell'universita" e della ricerca, d'intesa con il M ni stero
dell ' economa e delle finanze e con il Mnistero per I|a pubblica
amni ni strazione ed innovazione ai fini di eventuali rinopdulazioni che
si dovessero rendere necessari e, ferno rest ando il regi me

autorizzatorio in materia di assunzioni di cui all'articolo 39, comm
3 bis, della legge 27 dicenbre 1997, n. 449 e successi ve
nodi fi cazi oni

18. All"articolo 10 del decreto legislativo 6 settenbre 2001, n.

368, dopo il conma 4 e' aggiunto il seguente: "4-bis. Stante quanto
stabilito dalle disposizioni di cui alla | egge 3 nmaggi o 1999, n. 124,
sono altresi' esclusi dall'applicazione del presente decreto i
contratti a tenpo determnato stipulati per il conferinmento delle

suppl enze del personal e docente ed ATA, considerata |la necessita' di
garantire |l a costante erogazi one del servizio scolastico ed educativo
anche in caso di assenza tenporanea del personal e docente ed ATA con
rapporto di lavoro a tenpo indeterminato ed anche deternminato. In
ogni caso non si applica l'articolo 5, comm 4-bis, del presente
decreto.".

19. Il ternmine di cui all'articolo 4, conmi 1 e 2, del decreto
I egge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 20 agosto 2001, n. 333 e' fissato al 31 agosto di ciascun anno.

20. Il prim periodo dell'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 7
aprile 2004, n. 97, convertito, con nodificazioni, dalla Ilegge 4
gi ugno 2004, n. 143, e' cosi' nodificato "a decorrere dall'anno
scol asti co 2011/2012 | ' aggi ornanento delle graduatorie, divenute ad
esaurinento in forza dall'articolo 1, comma 605, lett. <c¢), della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e' effettuato con cadenza triennale e
con possibilita di trasferinento in un' unica provincia".

21. L'articolo 399, comma 3, del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, cosi' cone nodificato dal prino periodo dell'articolo
1, conma 1, della legge 3 naggio 1999, n. 124, e' sostituito da
seguente "i docenti destinatari di nomna a tenpo indetermnato
decorrente dall'anno scolastico 2011/2012 possono chi edere i
trasferimento, |'assegnazione provvisoria o |l'utilizzazione in altra
provi nci a dopo cinque anni di effettivo servizio nella provincia di
titolarita'.".
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Art. 10

Servizi ai cittadin

1. Per incentivare |'uso degli strunenti elettronici nell'ottica d
aunentare |'efficienza nell'erogazione dei servizi ai cittadini e, in

particolare, per senplificare il procedinento di rilascio de
docunenti obbligatori di identificazione, all'articolo 7-vicies ter
del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 31 marzo 2005, n. 43, e aggiunto, in
fine, il seguente commma:

"2-bis. L'emissione della carta d identita' elettronica, che e
docunent o obbligatorio di identificazione, e riservata al Mnistero

dell'interno che vi provvede nel rispetto delle norne di sicurezza in
materia di carte valori e di docunenti di sicurezza della Repubblica
e degli standard internazionali di sicurezza e nell'anbito delle
risorse umane, strunentali e finanziarie disponibili a |egislazione
vigente. E riservata, altresi', al Mnistero dell'interno la fase
del |l "inizializzazione del docunento identificativo, attraverso il
CNSD".

2. Con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con i

Mnistri dell'econonmia e delle finanze e della salute per gli aspetti
relativi alla tessera sanitaria, wunificata alla carta d'identita'
elettronica ai sensi del comma 3 del presente articolo, da adottare
entro tre nmesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono determinate le nodalita' t ecni che di attuazi one dell a
di sposizione di cui al comm 2 bis, dell' articolo 7-vicies ter, de
decreto-1egge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 31 marzo 2005, n. 43, aggiunto dal conma 1 del presente
articolo. Nelle nore della definizione delle nodalita' di convergenza
della tessera sanitaria nella carta didentita elettronica, il
M nistero dell'economia e delle finanze continua ad assicurare la
generazione della tessera sanitaria su supporto di Carta nazionale
dei servizi, ai sensi dell'articolo 11, comma 15, del decreto-I|egge
31 mmggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30
luglio 2010, n. 122.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, su
proposta del Mnistro dell'interno, d'intesa con il M nistro
del |l ' econom a e delle finanze, con il Mnistro della salute e con il
M nistro per |a pubblica anmnistrazione e |'innovazione, e disposta
anche progressivanente, nell'anbito delle risorse umane, strunental
e finanziarie disponibili a |egislazione vigente, |a unificazione sul
nmedesi no supporto della carta d identita' elettronica con la tessera
sanitaria, nonche' il rilascio gratuito del docunento wunificato,
medi ante utilizzazione, anche ai fini di produzione e rilascio, di
tutte e risorse disponibili a |egislazione vigente per la tessera
sanitaria e per la carta di identita' elettronica, ivi incluse Ile
risorse dell'lstituto Poligrafico e Zecca dello Stato. Le nodalita'
tecniche di produzione, distribuzione e gestione del docunento
uni ficato sono stabilite con decreto del Mnistro dell'interno, di
concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze, con i
Mnistro per la pubblica anministrazione e | "innovazi one e,
l[imtatanente ai profili sanitari con il Mnistro della Salute

4. In funzione della realizzazione del progetto di cui al conmm
2-bis, dell'articolo 7-vicies ter, del decreto-legge 31 gennai o 2005,
n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n.
43, aggiunto dal conma 1 ed ai commi 2 e 3 del presente articolo, con
atto di indirizzo strategico del Mnistro dell'economia e delle
finanze sono ridefiniti i conpiti e le funzioni delle societa' di cui
all"articolo 1 della legge 13 luglio 1966, n. 559, e successive
nodi fi cazioni, e al comma 15 dell'articolo 83 del decreto-legge 25
gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133. Il consiglio di amm nistrazione delle predette
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societa' e conseguentenente rinnovato nel nuner o di ci nque
consiglieri entro 45 giorni dalla data di enanazione dei relativi
atti di indirizzo strategico, senza applicazione dell"articolo 2383,
conma 3, del codice civile. 1l relativo statuto, ove necessario,
dovra' conformarsi, entro il richiamato termine, alle previsioni di
cui al comma 12, dell'articolo 3 della |l egge 24 dicenbre 2007, n.
244",

5. All'articolo 3 del testo unico delle Ileggi di pubbl i ca
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) il prinbo comm e' sostituito dal seguente:
"Il sindaco e' tenuto a' rilasciare alle persone aventi ne
comune la residenza o la loro dinora una carta d'identita’ conforne

al nodello stabilito dal Mnistero dell'interno.”
b) al secondo comma

1) dopo il prino periodo, €' inserito il seguente: "Per i
mnori di eta'" inferiore a tre anni, la validita" della carta
didentita' e di tre anni; per i mnori di eta' conpresa fra tre e
diciotto anni, la validita" e di cinque anni."

2) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono esentate
dal | ' obbligo di rilevanento delle inpronte digitali i mnori di eta'
inferiore a dodici anni";

c) dopo il quarto comm €' inserito il seguente:
"Per i minori di eta'" inferiore agli anni quattordici, |'uso

della carta d'identita' ai fini dell'espatrio e subordinato alla
condi zi one che viaggino in conpagnia di uno dei genitori o di chi ne
fa le veci, o che venga nenzionato su una dichiarazione rilasciata da
chi puo' dare |'assenso o |'autorizzazione, convalidata dalla
guestura, o dalle autorita' consolari in caso di rilascio all'estero,
il none della persona, dell'ente o della conpagnia di trasporto a cui
i mnori medesim sono affidati.".

6. All'articolo 16-bis, comma 1, del decreto legge 29 novenbre
2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennaio
2009, n. 2, e' aggiunto infine il seguente periodo: "In caso di
ritardo nella trasmissione all'lndice nazionale delle anagrafi, il
responsabi |l e del procedinento ne risponde a titolo disciplinare e,
ove ne derivi pregiudizio, anche a titolo di danno erariale."

7. All'articolo 2, comma 3, della | egge 23 novenbre 1998, n. 407 €'
aggiunto in fine il seguente periodo: "A paganento del beneficio
provvedono gli enti previdenziali conpetenti per il paganento della
pensione di reversibilita o indiretta.".

8. Al fine di salvaguardare la piena operativita del sistena
nazi onal e di soccorso tecnico urgente assicurato dal Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, alla copertura dei posti disponibili per i
peri odo dal 31 dicenbre 2008 al 31 dicenbre 2009, nella qualifica di
capo squadra del ruolo dei capi squadra e dei capi reparto, Ssi
provvede escl usivanente con le procedure di cui all'articolo 12,
conma 1, lettera a), del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
attraverso una o piu' procedure straordinarie. Analoganente, alla
copertura dei posti da conferire al 1° gennaio 2008 nella qualifica
di capo reparto del ruolo dei capi squadra e dei capi reparto, Ssi
provvede esclusivanente con le procedure di cui all'articolo 16,
conma 1, lettera a), del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.

9. Le procedure di cui al conma 8 si applicano anche alla copertura
dei posti disponibili al 31 dicenbre 2010 nella qualifica di capo

squadra e al 1° gennaio 2010 nella qualifica di capo reparto, ivi
conpresi, 1in ragione dell'unitarieta” della dotazione organi ca
conpl essiva del ruolo, quelli derivanti dall'avvio delle procedure
concorsuali a capo reparto. Resta ferno che le procedur e

straordinarie di cui al presente articolo dovranno conunque
assicurare prioritarianente la copertura dei posti relativi alla
qualifica di capo squadra.

10. Nel triennio 2011-2013, la durata del corso di formazione di
cui all'articolo 6, coma 1, del decreto |egislativo 13 ottobre 2005,
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n. 217, e' stabilita in nmesi sei, di cui alnmeno uno di applicazione
pratica; la durata del corso di formazione di cui all'articolo 23,
comma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005 n. 217, €'
stabilita in nesi sei e la durata del corso di formazione di cu

all'"articolo 42, coma 1, del decreto |legislativo 13 ottobre 2005, n

217, e' stabilita in mesi dodici, di cui almeno tre di tirocinio
operativo.

11. Al fine di garantire |'osservanza dei principi contenuti ne
decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152 in tena di gestione delle
risorse idriche e di organizzazione del servizio idrico, con
particolare riferinento alla tutela dell'interesse degli utenti, alla
regol are determ nazi one e adeguanento delle tariffe, nonche' alla
promozi one dell'efficienza, dell'econonmicita’ e della trasparenza
nella gestione dei servizi idrici, e istituita, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, |'Agenzia nazionale
di vigilanza sulle risorse idriche, di seguito denom nata "Agenzi a"

12. L' Agenzia e' soggetto giuridicanente distinto e funzional nente
i ndi pendente dal Governo.

13. L' Agenzia opera sulla base di princi pi di aut onomi a
organi zzativa, tecnico-operativa e gestionale, di trasparenza e di
economcita'.

14. L' Agenzia svolge, con indipendenza di valutazione e di
gi udi zio, |e seguenti funzioni

a) definisce i livelli minim di qualita del servizio, sentite
le regioni, i gestori e |le associazioni dei consumatori, e vigila
sulle nodalita' della sua erogazi one, esercitando, allo scopo, poteri
di acquisizione di docunenti, accesso e ispezione, cominando, in

caso di inosservanza, in tutto o in parte, dei propri provvedinenti,
sanzi oni anmm nistrative pecuniarie non inferiori nel mnino ad euro

50. 000 e non superiori nel massino a euro 10.000.000 e, in caso di
reiterazione delle violazioni, qualora cio non conpronetta la
fruibilita" del servizio da parte degli utenti, proponendo al

soggetto affidante | a sospensione o | a decadenza della concessione;
determna altresi' obblighi di indennizzo automatico in favore degl
utenti in caso di violazione dei medesim provvedi nenti;

b) predi spone una o piu' convenzioni tipo di cui all'articolo 151
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152

c) definisce, tenuto conto della necessita' di recuperare i costi
anbientali anche secondo il principio "chi inquina paga", le
conponenti di costo per la determinazione della tariffa relativa ai
servizi idrici per i vari settori di inpiego dell'acqua

d) predispone il netodo tariffario per |a determ nazione, con
riguardo a ciascuna delle quote in cui tale corrispettivo si
articola, della tariffa del servizio idrico integrato, sulla base
della valutazione dei costi e dei benefici dell'utilizzo delle
risorse idriche e tenendo conto, in conformta' ai principi sanciti
dalla normativa conunitaria, sia del costo finanziario della

fornitura del servizio che dei relativi costi anbientali e delle
risorse, affinche' sia pienanente realizzato il principio de
recupero dei costi ed il principio "chi inquina paga", e con
esclusione di ogni onere derivante dal funzionanento dell' Agenzi a;
fissa, altresi', le relative nodalita" di revisione periodica
vigilando sull'applicazione delle tariffe, e, nel <caso di inutile

decorso dei ternmini previsti dalla |l egge per |'adozione degli atti di
definizione della tariffa da parte delle autorita" al riguardo
conpetenti, conme individuate dalla | egi sl azi one regi onal e in
conformta a linee guida approvate con decreto del M nistro
dell"ambiente e della tutela del territorio e del mare previa intesa
con la Conferenza wunificata, provvede nell'esercizio del potere

sostitutivo, su istanza delle anmm nistrazioni 0 delle parti
interessate, entro sessanta giorni, previa diffida all'autorita'
conpetente ad adenpiere entro il termine di venti giorni

e) approva le tariffe predisposte dalle autorita competenti;
f) verifica la corretta redazione del piano d' anbito, esprinmendo
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osservazioni, rilievi e i mpart endo, a pena d'inefficacia,
prescrizioni sugli elenenti tecnici ed economici e sulla necessita'
di nodificare le clausole contrattuali e gli atti che regolano il
rapporto tra le Autorita' d ambito territoriale ottinale e i gestori

del servizio idrico integrato;

g) enmana direttive per la trasparenza della contabilita' delle
gestioni e valuta i costi delle singole prestazioni, definendo indici
di val utazi one anche su base conparativa della efficienza e della
economicita' delle gestioni a fronte dei servizi resi

h) esprine pareri in materia di servizio idrico integrato su

richiesta del Governo, delle regioni, degli enti locali, delle
Autorita' d anbito, dei gestori e delle associazioni dei consumatori

e tutela i diritti degli utenti anche valutando reclanm, istanze e
segnal azioni in ordine al rispetto dei livelli qualitativi e
tariffari da parte dei soggetti esercenti il servizio, nei confronti

dei quali puo' intervenire con i provvedinenti di cui alla lettera
a);

i) puo' formulare proposte di revisione della disciplina vigente,
segnal andone altresi' i casi di grave inosservanza e di non corretta
appl i cazi one;

) predi spone annual nente una relazione sull'attivita svolta,

con particolare riferinento allo stato e alle condi zi oni di
erogazione dei servizi idrici e all'andanento delle entrate in
appl i cazi one dei neccanism di autofinanziamento, che e' trasnessa al
Parl anento e al Governo entro il 30 aprile dell'anno successivo a

quello cui si riferisce.

15. All' Agenzia, a decorrere dalla data di cui al commma 11, sono
trasferite le funzioni gia' attribuite alla Comm ssione nazional e per
la vigilanza sulle risorse idriche dall'articolo 161 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e dalle altre disposizioni vigenti
alla data di entrata in vigore del presente decreto.

16. L' Agenzia e' organo collegiale costituito da tre nmenbri, di cu
uno con funzioni di Presidente, nominati con decreto del Presidente
del l a Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei mnistri, su
proposta del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e
del mare. Le designazioni effettuate dal Governo sono previanente
sottoposte al parere delle conpetenti Conmi ssioni parlanentari, che
si esprinmono entro 20 giorni dalla richiesta. In nessun caso le
nom ne possono essere effettuate in nmancanza del parere favorevole
espresso dall e predette Commi ssioni a naggi oranza dei due terzi de
conponenti. Le nedesime Comrm ssioni possono procedere all'audizione

del l e persone designate. | conponenti dell'Agenzia sono scelti tra
persone dotate di indiscusse noralita' e indipendenza, alta e
riconosciuta professionalita' e conpetenza nel settore. | conponenti

del | ' Agenzia durano in carica tre anni e possono essere confernati
una sola volta. La carica di conponente dell' Agenzia e' inconpatibile
con incarichi politici elettivi, ne' possono essere nomi nat i
conponenti coloro che abbiano interessi di qualunque natura in
conflitto con le funzioni dell'Agenzia. Le funzioni di controllo di
regolarita' anministrativo contabile e di verifica sulla regolarita'
dell a gestione dell' Agenzia sono affidate al Collegio dei revisori

conposto da tre nmenbri effettivi, di cui wuno con funzioni di
presidente, nominati dal Mnistro dell'econom a e delle finanze. Due
menbri del Collegio sono scelti tra gli iscritti al registro de
revisori legali di cui al decreto |egislativo 27 gennaio 2010, n. 39.
Con il nedesinmo provvedi mrento e' nom nato anche un nenbro suppl ente.

| componenti del collegio dei revisori durano in carica tre anni e
possono essere rinnovati una sola volta.

17. 11 direttore general e svol ge funzi oni di di rezi one,
coordi nanento e controllo della struttura dell'Agenzia. Fornula
proposte all'Agenzia, da' attuazione alle deliberazioni e ai

programm da questo approvati e assicura gli adenpinmenti di carattere
tecni co-anministrativo, relativi alle attivita" dell'Agenzia ed al
perseguinmento delle sue finalita' istituzionali. I direttore
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general e e' nom nato per un periodo di cinque anni, non rinnovabili,
con | a procedura prevista dall'articolo 8, comma 3, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Al direttore generale non si

applica il comm 8 dell"articolo 19 del decreto legislativo 30 nmarzo
2001, n. 165.

18. | conpensi spettanti ai conponent i del | ' Agenzia  sono
determ nati con decreto del Mnistro dell' economia e delle finanze,
di concerto con il Mnistro dell' anmbiente e della tutela de
territorio e del mare. | nedesim conpensi sono ridotti di alneno Ila
nmeta' qualora il Presidente e ciascun conponente dell' Agenzia,
di pendenti da pubbliche anmm ni strazioni, optino per il nanteninento
del proprio trattamento econonmi co.

19. A pena di decadenza i conponenti dell'Agenzia e il direttore

general e non possono esercitare direttamente o indirettanente, al cuna
attivita' professionale o di consulenza, essere aministratori o
di pendenti di soggetti pubblici o privati ne' ricoprire altri uffici
pubblici, ne' avere interessi diretti o indiretti nelle inprese
operanti nel settore. | conponenti dell'Agenzia ed il direttore
general e, ove dipendenti di anm ni st razi oni pubbl i che, sono
obbli gatoriamente collocati fuori ruolo o in aspettativa senza
assegni, per |'intera durata dell'incarico ed il relativo posto in
organi co e' reso indisponibile per tutta |a durata dell'incarico.

20. Per al neno dodici nesi dalla cessazione dell'incarico, i nenbri
dell' Agenzia e il direttore generale non possono intrattenere,
direttanente o indirettamente, rapporti di col | abor azi one, di
consul enza o di inpiego con le inprese operanti nei settore. La
violazione di tale divieto e punita, salvo che il fatto costituisca
reato, con wuna sanzione amm ni strativa pecuni ari a pari ad
un' annualita' del |l "inporto del corrispettivo percepito.
All'inprenditore che abbia violato tale divieto si applica la
sanzi one anmm nistrativa pecuniaria pari allo 0,5 per cento de
fatturato e, comunque, non inferiore a euro 150.000 e non superiore a
euro 10 milioni, e, nei casi piu gravi o quando il conportanento
illecito sia stato reiterato, la revoca dell'atto autorizzativo. |
[imti massimb e minino di tali sanzioni sono rivalutati secondo il
tasso di variazione annuo dell'indice dei prezzi al consuno per Ile
fam glie di operai e inpiegati rilevato dall'lSTAT

21. L'Agenzia puo' essere sciolta per gravi e notivate ragioni
inerenti al suo corretto funzionanmento e al perseguinento dei suo
fini istituzionali, con decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei Mnistri, su proposta de
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare. Con
il nmedesinmo decreto e nominato un conmissario straordinario, che
esercita, per un periodo non superiore a sei nesi, le funzion
del | ' Agenzia. Entro il termne di cui al periodo precedente, si
procede al rinnovo dell'Agenzia, secondo quanto disposto dal comma
16.

22. Con decreto del Presidente del Consiglio, su proposta de
M nistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare, d
concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze e il Mnistro
per |a pubblica amm nistrazione e |'innovazione, entro un nmese dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, e' approvato lo statuto dell' Agenzia, con cui sono definite
le finalita" e i conpiti istituzionali, i criteri di organizzazione e
funzi onanento, | e conpetenze degli organi e le nodalita' di esercizio
dell e funzioni. Con anal ogo decreto, adottato entro trenta giorn
dall'entrata in vigore di quello di cui al periodo precedente, e’

approvato il regolamento che definisce |'organizzazione e il
funzi onamento interni dell' Agenzia e ne determina il contingente di
personale, nel limte di 40 wunita', in posizione di conmando
proveni enti da anm nistrazioni statali con oneri a carico

del | " ammi ni strazi one di appartenenza, senza nuovi 0 naggiori oneri
per | a finanza pubbli ca.
23. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
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territorio e del nmare, da adottare entro quindici giorni dalla data
di enmanazione del decreto di cui al secondo periodo del coma
precedente, sono individuate le risorse finanziarie e strunmentali de

Mnistero da trasferire all'Agenzia ed e' disposto il comando, ne

limte massinb di venti wunita', del personale del M ni stero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del nmare gia' operante
presso | a Comi ssione nazionale per la vigilanza sullerisorse idriche
alla data di entrata in vigore della presente legge. Alla copertura
dei rimanenti posti del contingente di personale cui al comma 18 si
provvede nedi ante personale di altre anministrazioni statali in
posi zi one di conando, cui si applica l'articolo 17, comma 14, della
| egge 15 maggi o0 1997, n. 127, senza nuovi o nmmggiori oneri per la
fi nanza pubbli ca.

24. Agli oneri derivanti dal funzionanmento del | ' Agenzi a Si
provvede:
a) nmediante un contributo posto a carico di tutti i soggett
sottoposti alla sua vigilanza, il cui relativo costo non puo' essere

recuperato in tariffa, di inporto non superiore all'uno per nille de
ricavi risultanti dall'ultinmo bilancio approvato prinma della data di
entrata in vigore della presente disposizione, per un totale de
contributi versati non superiore allo 0,2 % del valore conplessivo

del nercato di conpetenza. |l contributo e deterninato dalla Agenzia
con propria deliberazione, approvata con decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri, di concerto con il Mnistro dell'economa e
delle finanze ed il Mnistro dell' anbiente e della tutela de
territorio e del nare, ed e' versato entro il 31 luglio di ogni anno.

Le relative somme affluiscono direttanmente al bilancio dell' Agenzi a.

b) in sede di prima applicazione, anche nediante apposito fondo
iscritto nello stato di previsione del Mnistero dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare, nel quale confluiscono Ile
risorse di cui al comma 23, la cui dotazione non puo' superare 1
mlione di euro a decorrere dall'anno 2011 e puo' essere ridotta con
decreto del Mnistro dell' economa e delle finanze, di concerto con
il Mnistro dell"anbiente e della tutela del territorio e del nare,
sulla base del gettito effettivo del contributo di cui alla lettera
a) e dei costi conplessivi dell'Agenzia.

25. In sede di prima applicazione con decreto del Mnistro
del | ' econonmia e delle finanze, da adottare di concerto con il
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del regol anento
di cui al comma 22, e' stabilito |'amontare delle risorse di cui
alla lettera b) del commma 24, nei linmiti delle risorse disponibili a
| egi sl azi one vigente per il Mnistero dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare, sono conseguentenente ridetermnate |le
rel ative dotazioni finanziarie del nmedesino Mnistero ed e stabilita
la msura del contributo di cui alla lettera a) del commma 24, e le
relative nodalita' di versanmento al bilancio dell'Agenzia.

26. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, e' soppressa |a Commissione nazionale per Ila
vigilanza sulle risorse idriche di cui all'articolo 161 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e il predetto articolo 161 ¢
abrogato nelle parti inconpatibili con le disposizioni di cui alla
presente legge. Alla nomna dell'Agenzia di cui al comma 11 si
provvede entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della |egge
di conversione del presente decreto, e sino a quel nonento, in deroga
a quanto stabilito dal comma 15, |le funzioni gia attribuite dalla
| egge alla Conmi ssione nazionale per la vigilanza sulle risorse
idriche dall"articolo 161 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152 continuano ad essere esercitate da quest'ultim. Entro lo stesso
term ne si provvede alla nomna del direttore generale e del Collegio
dei revisori dei conti

27. L' Agenzia si avvale del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato
ai sensi dell'articolo 43 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611

28. L'articolo 23-bis, comm 8, del decreto-legge 25 giugno 2008,
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n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n.
133, cone nodificato dall'articolo 15 del decreto-legge 25 settenbre
2009, n. 135, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 20 novenbre
2009, n. 166, si interpreta nel senso che, a decorrere dalla entrata

in vigore di quest'ultinp, e da considerarsi cessato il regine
transitorio di cui all'articolo 2, comm 3, del decreto-legge 17
marzo 1995, n. 79, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 17

maggi o 1995, n. 172

Art. 11

Di sposi zioni finanziarie

1. La dotazione del fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all' articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novenbre 2004, n. 282, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27
di cenbre 2004, n. 307, e incrementata di 1,4 mlioni di euro per
| "anno 2011, di 13,3 milioni di euro per |'anno 2012, di 0,4 mlion
di euro per |'anno 2013, di 6,3 mlioni di euro per |I'anno 2014 e di
1,3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015.

2. Agli oneri derivanti dal precedente conma e dagli articoli 1,
conma 5, 7, coma 2, lettere n) e da dd) a gg), 8 comm 2, 3 e 9, 9,
conma 15, e 10, comma 24, lettera b), pari conplessivanente a 100
mlioni di euro per |'anno 2011, 203,1 mlioni di euro per |[|'anno
2012, 188 mlioni di euro per |"anno 2013, 148,3 nilioni di euro per
| "anno 2014 e 28,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, che
per |'anno 2012 aunentano ai fini della conpensazione in termni di
i ndebi tamento netto e fabbisogno a 293,1 milioni di euro, si provvede
ri spettivanente:

a) quanto ad euro 100 milioni per |'anno 2011, nedi ante riduzi one
del |l " autorizzazione di spesa di cui all' articolo 1, comma 25, della
| egge 13 dicenbre 2010, n. 220, a seguito della soppressione disposta
dall'articolo 1, coma 4, del presente decreto;

b) quanto ad euro 293,1 mlioni di euro per |'anno 2012, 188
mlioni di euro per |"'anno 2013, 148,3 milioni di euro per |[|'anno
2014 e 28,3 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2015, nediante
utilizzo delle nmaggiori entrate recate dall'articolo 7, comma 2,
lettere da dd) a gg), e dall'articolo 8 com 5 e 11.

3. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze e autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 12

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
guello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per |a conversione

in |egge.
Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare
Dato a Roma, addi' 13 maggi o 2011

NAPCLI TANO
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Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

Trenonti, Mnistro dell'econonia e
del l e finanze

Visto, il Quardasigilli: Al fano

17.05.2011 | stituto Pollgrgftg;g eZeccadello 11:26:11

I Stampa ][ Chiudi ]
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